
COMUNE DI SABBIONETA
Provincia di Mantova

*****

AREA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA – ENTRATE – TRIBUTI – ECOLOGIA – 
PERSONALE

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE n. 118 / 2022

OGGETTO:  PUBBLICAZIONE ADEMPIMENTI DI CUI AL PROTOCOLLO PER LO 
SVOLGIMENTO  DEI  CONCORSI:  PIANO  OPERATIVO  MISURE  DI 
CONTENIMENTO ANTI  CONTAGIO COVID-19,  ISTRUZIONI  PER LA 
PROVA SCRITTA E ORALE E  RELATIVA PRIVACY,  REDEFINIZIONE 
GIORNI E DEFINIZIONE ORARIO PROVA SCRITTA E PROVA ORALE 
DEL CONCORSO PUBBLICO PER LA COPERTURA DI UN POSTO DI 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, 
CATEGORIA  C,  DA  ASSEGNARE  ALL'AREA  AMMINISTRATIVA  - 
SETTORE  URP  -  DEMOGRAFICI  -  ELETTORALE  DEL  COMUNE  DI 
SABBIONETA

IL RESPONSABILE

VISTO il Decreto Sindacale n. 08/19 del 30/08/2019 con il quale la sottoscritta 
è stata nominata Responsabile dell’Area Risorse Finanziarie Ecologia Tributi e 
Personale;

PREMESSO che :

- con determinazione n. 36 del 23.02.2022 si avviva la procedura per la 
copertura  di  un  posto  di  Istruttore  Amministrativo  –  categoria  C  – 
Posizione  Economica  C1,  a  tempo  pieno  ed  indeterminato  tramite 
concorso pubblico per soli  esami da assegnare all’area Amministrativa 
settore Urp – Demografi ed elettorale del Comune di Sabbioneta ;

- con  nota  prot  n.  1184  del  15/02/2022  si  è  avviata  la  procedura  di 
mobilità obbligatoria ex art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001 risultata negativa 
da Polis Lombardia e di cui al prot. n. 1305 18.02.2022 mentre per la 
Funzione Pubblica è risultata negativa trascorsi 45 giorni dalla richiesta 
per l’istituto del “silenzio assenso”;

- con  nota  prot.  1273  del  17/02/2022   è  stata  inviata  la  richiesta  di 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, 4^ serie speciale “Concorsi ed esami” 
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dell’estratto  del  bando  di  concorso  pubblico  per  soli  esami  di  cui 
all’oggetto;

- è stata fatta la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Repubblica – 
4^ serie  speciale  “Concorsi  ed Esami”  n.  22 in  data  18.03.2022 con 
scadenza presentazione domande di concorso il 19.04.2022;

- Con  determinazione  n.  117  del  02.05.2022  è  stata  nominata  la 
commissione giudicatrice del concorso in oggetto e con nota protocollo n. 
3524 del 02/05/2022        è stata trasmessa alla consigliera regionale 
per  le  pari  opportunità  ai  sensi  dell’art.  57,  comma  1bis  del  D.Lg.s 
165/2001;

- tutte le informazioni utili sono state pubblicate sul sito istituzionale come 
previsto dal bando di concorso;

VISTI :

- il Decreto Legge 1 aprile n. 44 in vigore dal 01/04/2021 che dispone all’art. 
10,  comma  9:  “9.  Dal  3  maggio  2021  e'  consentito  lo  svolgimento  delle 
procedure  selettive  in  presenza  dei  concorsi  banditi  dalle  pubbliche 
amministrazioni  nel  rispetto  di  linee  guida  validate  dal  Comitato  tecnico-
scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni.”

- il Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici redatto dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica in data 15 aprile 2021, che disciplina le modalità di 
svolgimento  e  gestione  delle  prove  selettive  delle  procedure  concorsuali  in 
presenza in condizioni di sicurezza rispetto al rischio di contagio da virus SARS-
COV-2/COVID-19,  validato  dal  Comitato  Tecnico  Scientifico  nella  seduta del 
29.03.2021;

- il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
23 luglio 2021, n. 175, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche. 
Prorogato lo stato di emergenza fino al 31 MARZO 2022, individuate attività e 
ambiti accessibili solo se in possesso di Green pass tra cui sono ricompresi lo 
svolgimento dei concorsi in presenza dal 06.08.2021;

 - il Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 recante “Disposizioni urgenti per il  
superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-
19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza“;

RITENUTO necessario approvare il  Piano Operativo Specifico del Concorso in 
oggetto  ai  sensi  del  protocollo  per  lo  svolgimento dei  concorsi  pubblici  del 
15.04.2021 e dalla normativa vigente in materia di anti-contagio da Covid-19;

VISTI gli allegati documenti:

-  Piano  Operativo  Specifico  del  Concorso  per  la  copertura  di  un  posto  di 
Istruttore Amministrativo, categoria C, corredato dalla direttiva ministeriale del 
15.04.2021, della planimetria dell’area concorsuale da utilizzare per le prove in 
presenza;
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- il documento “Privacy policy – informativa in materia di protezione dei dati 
personali (artt. 13-14 G.D.P.R. n.2016/679)” specifico per lo svolgimento delle 
prove a distanza ad integrazione del documento dell’informativa privacy già 
sottoscritto dai candidati in sede di domanda di concorso;

PRESO ATTO che si rende necessario, per problemi sopravvenuti, fissare due 
nuove date  per  lo  svolgimento  delle  prove scritta  e  orale  come di  seguito 
indicato : 

- PROVA SCRITTA lunedì 16.05.2022

- PROVA ORALE venerdì 20.05.2022

STABILITO l’orario di svolgimento delle prove come segue : 

-  prova scritta  fissata per  lunedì  16.05.2022 alle  ore 9.00  in  presenza 
presso l’aula magna di Palazzo Forti  in via dell’Accademia n. 1 (si ricorda che 
gli ammessi alla prova orale dovranno essere in possesso del Green Pass base 
valido e previsto dalle attuali normative per accedere alla prova);

-  prova orale fissata per  venerdì  20.05.2022 alle  ore 9.00 in  presenza 
presso l’aula magna di Palazzo Forti  in via dell’Accademia n. 1 (si ricorda che 
gli ammessi alla prova orale dovranno essere in possesso del Green Pass base 
valido e previsto dalle attuali normative per accedere alla prova);

VISTO il piano operativo per l’esecuzione delle prove d’esame per la selezione 
di  un istruttore  Amministrativo  cat.  C  da assegnare  all’Area Amministrativa 
settore Urp – Anagrafe ed elettorale allegato alla presente ;  

RICHIAMATO il  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi, 
approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  209  del  27/11/2011  e 
successive modificazioni ;

D E T E R M I N A

1) DI DARE ATTO che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2) DI APPROVARE i seguenti allegati:

-  Piano  Operativo  Strategico  del  Concorso  per  la  copertura di  un  posto  di 
Istruttore Amministrativo cat. C, adeguato alle nuove normative e disposizioni 
vigenti e corredato dalla direttiva ministeriale del 15.04.2021 ;

- il documento “Privacy policy – informativa in materia di protezione dei dati 
personali (artt. 13-14 G.D.P.R. n.2016/679)” specifico per lo svolgimento delle 
prove a distanza ad integrazione del documento dell’informativa privacy già 
sottoscritto dai candidati in sede di domanda di concorso;

3) DI STABILIRE le nuove date delle prove scritta e orale e gli orari delle prove 
come segue  :

-  la  data  e  l’orario  di  svolgimento  della  prova  scritta,  fissati  per  lunedì 
16.05.2022 alle ore 9.00 in presenza presso l’aula magna di Palazzo Forti  in 
via dell’Accademia n. 1 (si ricorda che gli ammessi alla prova orale dovranno 
essere  in  possesso  del  Green  Pass  base  valido  e  previsto  dalle  attuali 
normative per accedere alla prova);
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-  la  data e l’orario  dello  svolgimento della  prova orale fissati  per  venerdì 
20.05.2022 alle ore 9.00 in presenza presso l’aula magna di Palazzo Forti  in 
via dell’Accademia n. 1 (si ricorda che gli ammessi alla prova orale dovranno 
essere  in  possesso  del  Green  Pass  base  valido  e  previsto  dalle  attuali 
normative per accedere alla prova);

4) DI DARE ATTO che la  presente  determinazione integra,  per  quanto non 
specificato, le vigenti normative anti-contagio da pandemia Covid-19;

5)  DI  PUBBLICARE  il  presente  atto  all’Albo  Pretorio  on  line  e  sul  sito 
istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione Bandi di 
Concorso quale notifica agli aspiranti candidati del dispositivo della presente 
determinazione delle modalità di svolgimento e dell’orario delle prove scritta e 
orale.

Lì, 
02/05/2022

IL RESPONSABILE
CIMARDI MIRELLA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Il Ministro per la pubblica amministrazione 
 

di concerto con 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali  

e  

il Ministro per le disabilità 
 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente il 

«Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle amministrazioni e le modalità di 

svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 
 

VISTO l’articolo 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per 

il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 

VISTO l’articolo 31, comma 1, lettera b), del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante 

disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose; 
 

VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico»; 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale l'on. prof. Renato 

Brunetta è stato nominato Ministro senza portafoglio;  
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, con il quale al predetto 

Ministro è stato conferito l'incarico per la pubblica amministrazione;  
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021, recante delega di funzioni 

al Ministro per la pubblica amministrazione;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021, che conferisce deleghe di 

funzioni in materia di disabilità al Ministro senza portafoglio sen. avv. Erika Stefani;  
 

DI CONCERTO CON il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le disabilità; 
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Il Ministro per la pubblica amministrazione 
 

 

DECRETA 

 

 

Articolo 1 

(Finalità) 

1. Il presente decreto individua ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le modalità attuative per 

assicurare nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti da Stato, regioni, province, città 

metropolitane, comuni e dai loro enti strumentali, di seguito denominate “amministrazioni”, a tutti i 

soggetti con disturbi specifici di apprendimento (DSA) la possibilità di sostituire tali prove con un 

colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di 

calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle 

medesime prove. 

 

Articolo 2 

(Individuazione di candidati con DSA ai concorsi pubblici indetti da Stato, regioni, province, città 

metropolitane, comuni e dai loro enti strumentali) 

 

1. Le amministrazioni prevedono, nei bandi di concorso, adeguate misure per assicurare a tutti i 

soggetti con DSA, nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti, la possibilità di sostituire tali prove 

con un colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e 

di calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle 

medesime prove. La mancata adozione delle misure di cui al presente comma comporta la nullità dei 

bandi.  

2. Ai fini di cui al presente articolo e per consentire all’amministrazione interessata di predisporre per 

tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire una regolare partecipazione al concorso, nella domanda 

di partecipazione il candidato con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento dovrà fare esplicita 

richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari 

in funzione della propria necessità che deve essere opportunamente documentata ed esplicitata con 

apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell'ASL di riferimento o da 

equivalente struttura pubblica. La documentazione deve essere inviata all’indirizzo indicato 

all’interno del bando di concorso entro il termine ivi stabilito. 

3. L’adozione delle misure di cui al comma 1 sarà determinata ad insindacabile giudizio della 

Commissione giudicatrice sulla scorta della documentazione esibita e comunque nell’ambito delle 

modalità individuate dal presente decreto. 
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Il Ministro per la pubblica amministrazione 
 

Articolo 3 

(Prove sostitutive)  

 

1. La possibilità di sostituire le prove scritte con un colloquio orale è concessa sulla base della 

documentazione presentata che attesti una grave e documentata disgrafia e disortografia. 

2. Il colloquio orale ha analogo e significativo contenuto disciplinare delle prove scritte. 

 

 

Articolo 4 

(Strumenti compensativi) 

 

1. Possono essere ammessi a titolo compensativo a fronte delle difficoltà di lettura, di scrittura e di 

calcolo i seguenti strumenti: 

• programmi di video scrittura con correttore ortografico o il dettatore vocale, nei casi di 

disgrafia e disortografia; 

• programmi di lettura vocale, nei casi di dislessia; 

• la calcolatrice, nei casi di discalculia; 

• ogni altro ausilio tecnologico giudicato idoneo dalla commissione giudicatrice. 

 

Articolo 5 

(Prolungamento dei tempi stabiliti per le prove) 

 

1. I tempi aggiuntivi concessi ai candidati di cui all’articolo 2, comma 2, non eccedono il cinquanta 

per cento del tempo assegnato per la prova.  

 

Articolo 6  

 (Invarianza finanziaria) 

 

1. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente 

decreto nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 

comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  

 

Roma, data della firma digitale 

 

 

   

Il Ministro per la pubblica 

amministrazione 

Il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali  

Il Ministro per le disabilità 
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DECRETO-LEGGE
24 marzo 2022, n. 24 

Disposizioni urgenti per il superamento  delle  misure  di  contrasto

alla diffusione  dell'epidemia  da  COVID-19,  in  conseguenza  della

cessazione dello stato di emergenza. (22G00034) 


(GU n.70 del 24-3-2022)
 

 Vigente al: 25-3-2022  

 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

  Visti  gli  articoli  32  e  117,  secondo  e  terzo  comma,  della

Costituzione; 

  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni

della liberta' di circolazione per ragioni sanitarie; 

  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

  Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori

misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da

COVID-19»; 

  Visto il decreto-legge 1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76,  recante  «Misure

urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia  di

vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

  Visto il decreto-legge 22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n.  87,  recante  «Misure

urgenti per la graduale ripresa delle attivita' economiche e  sociali

nel  rispetto  delle  esigenze  di  contenimento   della   diffusione

dell'epidemia da COVID-19»; 

  Visto il decreto-legge 23 luglio  2021,  n.  105,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, recante «Misure

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per

l'esercizio in sicurezza di attivita' sociali ed economiche»; 

  Visto il decreto-legge 6  agosto  2021,  n.  111,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, recante «Misure

urgenti per l'esercizio in  sicurezza  delle  attivita'  scolastiche,

universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

  Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, recante  «Misure

urgenti  per  assicurare  lo  svolgimento  in  sicurezza  del  lavoro

pubblico e  privato  mediante  l'estensione  dell'ambito  applicativo

della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di

screening»; 

  Visto il decreto-legge 8 ottobre  2021,  n.  139,  convertito,  con

modificazioni,  dalla  legge  3  dicembre  2021,  n.   205,   recante

«Disposizioni  urgenti  per  l'accesso  alle   attivita'   culturali,

sportive e ricreative,  nonche'  per  l'organizzazione  di  pubbliche

amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali»; 

  Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n.  172,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022,  n.  3,  recante  «Misure

urgenti per il  contenimento  dell'epidemia  da  COVID-19  e  per  lo

svolgimento in sicurezza delle attivita' economiche e sociali»; 

  Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n.  221,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, recante  «Proroga
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dello  stato  di  emergenza  nazionale  e  ulteriori  misure  per  il

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»; 

  Visto il decreto-legge  7  gennaio  2022,  n.  1,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 4  marzo  2022,  n.  18,  recante  «Misure

urgenti per fronteggiare l'emergenza  COVID-19,  in  particolare  nei

luoghi di lavoro, nelle scuole  e  negli  istituti  della  formazione

superiore»; 

  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020,

del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del  21

aprile 2021, nonche' gli articoli 1, comma 1,  del  decreto-legge  23

luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  16

settembre 2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge  24  dicembre

2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  febbraio

2022, n. 11, con cui e' stato dichiarato e prorogato fino al 31 marzo

2022 lo stato di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al

rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie  derivanti  da

agenti virali trasmissibili; 

  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita'

dell'11 marzo 2020, con la quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata

valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di

diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale; 

  Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica; 

  Considerata l'esigenza di superare lo stato di  emergenza  dettando

le disposizioni necessarie  alla  progressiva  ripresa  di  tutte  le

attivita' in via ordinaria; 

  Ritenuto che, nonostante la  cessazione  dello  stato  d'emergenza,

persistano comunque  esigenze  di  contrasto  del  diffondersi  della

pandemia da COVID-19; 

  Considerata  la  necessita'  di  aggiornamento  e  revisione  delle

modalita' di  gestione  dei  casi  di  positivita'  all'infezione  da

SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo; 

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella

riunione del 17 marzo 2022; 

  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  dei

Ministri della salute, dell'istruzione e della  difesa,  di  concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

 

                                Emana 

                     il seguente decreto-legge: 

 

                               Art. 1 

 

Disposizioni volte a favorire il rientro  nell'ordinario  in  seguito

        alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19 

 

  1. Allo scopo di adeguare all'evoluzione dello stato della pandemia

da COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzativo, operativo

e logistico emanate con ordinanze di  protezione  civile  durante  la

vigenza dello stato di emergenza  dichiarato  con  deliberazione  del

Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato  fino

al  31  marzo  2022,  preservando,  fino  al  31  dicembre  2022,  la

necessaria capacita' operativa e di pronta reazione  delle  strutture

durante la fase di progressivo rientro nell'ordinario, possono essere

adottate  una  o  piu'  ordinanze  ai  sensi   di   quanto   previsto

dall'articolo 26 del decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n.  1.  Le

citate ordinanze, da  adottare  entro  il  medesimo  termine  del  31

dicembre  2022,   su   richiesta   motivata   delle   Amministrazioni

competenti, possono contenere misure derogatorie negli ambiti di  cui

al primo periodo, individuate  nel  rispetto  dei  principi  generali

dell'ordinamento giuridico e delle  norme  dell'Unione  europea,  con

efficacia limitata fino al 31 dicembre 2022. Le ordinanze di  cui  al

presente articolo sono adottate nel limite delle risorse  finanziarie

disponibili a legislazione vigente e sono comunicate  tempestivamente

alle Camere. 


                               Art. 2 

 

Misure  urgenti  connesse  alla   cessazione   delle   funzioni   del

  Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle
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  misure di contenimento e  contrasto  dell'emergenza  epidemiologica

  COVID-19 

  1. Al fine di continuare a  disporre,  anche  successivamente  alla

data del 31 marzo 2022, di una struttura con  adeguate  capacita'  di

risposta  a  possibili  aggravamenti  del   contesto   epidemiologico

nazionale in ragione della epidemia da  COVID-19,  nei  limiti  delle

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione

vigente, dal 1° aprile 2022, e' temporaneamente  istituita  un'Unita'

per il completamento della campagna vaccinale  e  per  l'adozione  di

altre misure di  contrasto  alla  pandemia,  che  opera  fino  al  31

dicembre 2022. Il direttore dell'Unita' e' nominato con  decreto  del

Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 122 del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, senza nuovi o maggiori  oneri.  Il

direttore agisce con i poteri attribuiti al Commissario straordinario

dal predetto articolo 122 del decreto-legge n. 18  del  2020  e,  con

proprio   provvedimento,   definisce   la   struttura    dell'Unita',

avvalendosi di una parte del personale della  Struttura  di  supporto

alle attivita'  del  citato  Commissario  straordinario,  nonche'  di

personale in servizio presso il Ministero della  salute,  secondo  le

modalita' indicate dallo stesso Ministero,  senza  nuovi  o  maggiori

oneri a carico della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta del  Ministro  della  salute,  e'

nominato un dirigente di prima  fascia,  appartenente  ai  ruoli  del

Ministero della salute, al quale sono attribuite le funzioni vicarie,

e che opera in coordinamento e a supporto del  direttore  dell'Unita'

di cui al presente comma, senza  nuovi  o  maggiori  oneri.  L'Unita'

subentra in tutti  i  rapporti  attivi  e  passivi  facenti  capo  al

Commissario straordinario per l'attuazione e il  coordinamento  delle

misure di  contenimento  e  contrasto  dell'emergenza  epidemiologica

COVID-19 e, in raccordo con  il  Ministero  della  salute  e  con  il

supporto tecnico dell'Ispettorato generale  della  sanita'  militare,

cura la definizione e, ove possibile, la conclusione delle  attivita'

amministrative, contabili e giuridiche ancora in corso alla data  del

31  marzo  2022,  gia'  attribuite  alla  competenza   del   predetto

Commissario straordinario. Al direttore dell'Unita' e'  assegnata  la

titolarita'  della  contabilita'  speciale  e  del   conto   corrente

bancario, di cui al comma 9 dell'articolo 122 del decreto-legge n. 18

del 2020. Alla medesima Unita'  si  applicano,  ove  compatibili,  le

disposizioni di cui al citato articolo 122 del  decreto-legge  n.  18

del 2020. 

  2. Al 31  dicembre  2022,  l'Unita'  procede  alla  chiusura  della

contabilita' speciale e del conto corrente di  cui  al  comma  1,  ai

sensi dell'articolo 44-ter, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e le

eventuali somme ivi giacenti sono versate  all'entrata  del  bilancio

dello Stato per essere riassegnate in tutto o  in  parte,  anche  con

profilo pluriennale, mediante decreto del Ragioniere  Generale  dello

Stato, ai pertinenti stati di previsione della  spesa.  Le  eventuali

risorse non piu' necessarie sono acquisite  all'erario.  A  decorrere

dal 1° gennaio 2023, l'Unita' di cui al comma 1  e'  soppressa  e  il

Ministero della salute subentra nelle funzioni e in tutti i  rapporti

attivi e passivi facenti capo all'Unita' di cui al comma 1. 

  3. Al fine  di  rafforzare  l'efficienza  operativa  delle  proprie

strutture per garantire le azioni  di  supporto  nel  contrasto  alle

pandemie in favore dei sistemi sanitari  regionali,  assicurando  gli

approvvigionamenti di farmaci e vaccini per la cura  delle  patologie

epidemico-pandemiche  emergenti  e  di  dispositivi   di   protezione

individuale, anche in relazione agli  obiettivi  ed  agli  interventi

connessi,  nell'immediato,  alla  attuazione  del  piano   strategico

nazionale dei vaccini di cui all'articolo 1,  commi  457  e  seguenti

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Ministero  della  salute  e'

autorizzato  ad  assumere,  a  decorrere  dal  1°ottobre  2022,   con

contratto di lavoro subordinato a tempo  indeterminato,  in  aggiunta

alle vigenti facolta' assunzionali, un contingente di personale cosi'

composto: 3 dirigenti di seconda fascia,  3  dirigenti  sanitari;  50

unita' di  personale  non  dirigenziale  con  professionalita'  anche

tecnica, da inquadrare nell'area III,  posizione  economica  F1,  del

comparto funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero della

salute e' incrementata di 3 dirigenti di II fascia,  di  3  dirigenti
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sanitari e di 50 unita' di personale  non  dirigenziale  appartenenti

all'area III. Le assunzioni del presente comma  sono  autorizzate  in

deroga all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno  2021,  n.

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,

nonche' in deroga all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30

marzo  2001,  n.  165.  Per  l'attuazione  del  presente   comma   e'

autorizzata la  spesa  di  euro  760.837  per  l'anno  2022  ed  euro

3.043.347 annui a decorrere dall'anno 2023. 

  4. Al reclutamento del contingente di personale di cui al  comma  3

si provvede mediante l'indizione di concorsi pubblici, senza  obbligo

di previo espletamento delle procedure di mobilita', con le modalita'

semplificate previste dall'articolo  10  del  decreto-legge  1°aprile

2021, n. 44, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  maggio

2021, n. 76, anche avvalendosi della Commissione per l'attuazione del

progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni  di  cui

all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.

165, nonche' tramite l'utilizzo di vigenti  graduatorie  di  concorsi

pubblici o attraverso procedure  di  mobilita'  volontaria  ai  sensi

dell'articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 del  2001.  Il

personale assunto e' progressivamente assegnato fino al  31  dicembre

2022, all' Unita' di cui al comma 1, in  sostituzione  del  personale

appartenente ad altre amministrazioni, in servizio presso la predetta

Unita'. Per l'attuazione  del  presente  comma  e'  autorizzata,  per

l'anno 2022, una spesa pari ad euro 200.000  per  la  gestione  delle

procedure concorsuali e  una  spesa  pari  ad  euro  124.445  per  le

maggiori  spese  di  funzionamento  derivanti   dall'assunzione   del

predetto contingente di personale. 

  5. Il Ministero della salute provvede entro  il  31  dicembre  2022

alla  definizione  del  nuovo  assetto  organizzativo.  Le   funzioni

attribuite al predetto Ministero dal presente  articolo,  nelle  more

della riorganizzazione, sono assicurate dal Segretariato generale  di

cui all'articolo 2 del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei

ministri 11 febbraio 2014,  n.  59  o  da  altra  direzione  generale

individuata con decreto del Ministro della salute. 

  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 3  e  4,  pari  a

euro 1.085.282 per l'anno 2022 e ad euro 3.043.347 annui a  decorrere

dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente  riduzione  dello

stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini

del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di

riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello  stato

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno

2022, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo

al Ministero della salute. 

  7. Ai fini dell'immediata  attuazione  del  presente  articolo,  il

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  8. All'articolo 47-bis del decreto legislativo 30 luglio  1999,  n.

300, al comma 2, dopo le parole «degli  alimenti»  sono  inserite  le

seguenti: «, di contrasto a ogni emergenza  sanitaria,  nonche'  ogni

iniziativa volta  alla  cura  delle  patologie  epidemico  pandemiche

emergenti.». 


                               Art. 3 

 

Disciplina del potere di  ordinanza  del  Ministro  della  salute  in

  materia di ingressi nel territorio nazionale e per la  adozione  di

  linee guida e protocolli connessi alla pandemia da COVID-19 

  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal  1°

aprile 2022, l'articolo 10-bis e' sostituito dal seguente: 

  «Art. 10-bis (Disciplina del potere di ordinanza del Ministro della

salute in materia di ingressi  nel  territorio  nazionale  e  per  la

adozione di linee  guida  e  protocolli  connessi  alla  pandemia  da

COVID-19). - 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 32 della

legge 23 dicembre 1978, n. 833, a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino

al 31 dicembre 2022, in conseguenza della cessazione dello  stato  di

emergenza e in relazione all'andamento  epidemiologico,  il  Ministro

della salute, con propria ordinanza: 

    a) di concerto con i Ministri competenti per materia  o  d'intesa
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con la Conferenza delle  regioni  e  delle  province  autonome,  puo'

adottare e aggiornare linee guida e protocolli volti  a  regolare  lo

svolgimento in sicurezza dei servizi e  delle  attivita'  economiche,

produttive e sociali; 

    b) sentiti i Ministri competenti  per  materia,  puo'  introdurre

limitazioni agli spostamenti  da  e  per  l'estero,  nonche'  imporre

misure sanitarie in dipendenza dei medesimi spostamenti.». 


                               Art. 4 

 

                    Isolamento e autosorveglianza 

 

  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal  1°

aprile 2022, dopo l'articolo 10-bis e' inserito il seguente: 

  «Art. 10-ter (Isolamento e autosorveglianza). - 1. A decorrere  dal

1° aprile 2022 e' fatto divieto di mobilita' dalla propria abitazione

o dimora alle persone  sottoposte  alla  misura  dell'isolamento  per

provvedimento dell'autorita' sanitaria in quanto  risultate  positive

al SARS-CoV-2, fino all'accertamento della guarigione. 

  2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, a coloro  che

hanno avuto contatti stretti  con  soggetti  confermati  positivi  al

SARS-CoV-2 e' applicato il regime dell'autosorveglianza,  consistente

nell'obbligo  di  indossare  dispositivi  di  protezione  delle   vie

respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti e

con esclusione delle ipotesi di cui all'articolo 10-quater, commi 4 e

5, fino al decimo giorno successivo alla  data  dell'ultimo  contatto

stretto  con  soggetti  confermati  positivi  al  SARS-CoV-2   e   di

effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la  rilevazione

di SARS-CoV-2, anche presso centri privati  a  cio'  abilitati,  alla

prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno

successivo alla data dell'ultimo contatto. 

  3. Con circolare  del  Ministero  della  salute  sono  definite  le

modalita' attuative dei commi 1 e 2.  La  cessazione  del  regime  di

isolamento di cui al comma 1 consegue all'esito negativo di  un  test

antigenico rapido o molecolare  per  la  rilevazione  di  SARS-CoV-2,

effettuato  anche  presso  centri  privati  a  cio'   abilitati.   In

quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalita' anche elettroniche,

al  dipartimento  di  prevenzione  territorialmente  competente   del

referto, con esito  negativo,  determina  la  cessazione  del  regime

dell'isolamento.». 


                               Art. 5 

 

          Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

 

  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal  1°

aprile 2022, dopo  l'articolo  10-ter,  come  inserito  dal  presente

decreto, e' inserito il seguente: 
  «Art. 10-quater (Dispositivi di protezione delle vie respiratorie).

- 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3  per  il  sistema

educativo, scolastico e formativo, fino al 30 aprile  2022  e'  fatto

obbligo  di  indossare  i  dispositivi  di   protezione   delle   vie

respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti casi: 

    a) per l'accesso ai seguenti mezzi di  traporto  e  per  il  loro

utilizzo: 

      1) aeromobili adibiti a servizi  commerciali  di  trasporto  di

persone; 

      2)  navi  e  traghetti   adibiti   a   servizi   di   trasporto

interregionale; 

      3)  treni  impiegati  nei  servizi  di  trasporto   ferroviario

passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity Notte e  Alta

Velocita'; 

      4) autobus adibiti  a  servizi  di  trasporto  di  persone,  ad

offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo continuativo  o

periodico su un percorso che collega piu' di due  regioni  ed  aventi

itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti; 

      5) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente; 

      6) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico  locale  o
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regionale; 

      7) mezzi di trasporto  scolastico  dedicato  agli  studenti  di

scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado; 

    b) per  l'accesso  a  funivie,  cabinovie  e  seggiovie,  qualora

utilizzate con la chiusura  delle  cupole  paravento,  con  finalita'

turistico-commerciale e anche ove ubicate in comprensori sciistici; 

    c) per gli spettacoli aperti  al  pubblico  che  si  svolgono  al

chiuso  o  all'aperto  in  sale  teatrali,  sale  da  concerto,  sale

cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal  vivo  e  in

altri locali assimilati, nonche' per gli  eventi  e  le  competizioni

sportivi. 

  2. Fino al 30 aprile 2022 in tutti i luoghi al  chiuso  diversi  da

quelli di cui al comma 1 e con esclusione delle  abitazioni  private,

e' fatto obbligo,  sull'intero  territorio  nazionale,  di  indossare

dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

  3. Fino al 30 aprile 2022, in sale da ballo,  discoteche  e  locali

assimilati, al chiuso, e' fatto obbligo di indossare i dispositivi di

protezione delle vie  respiratorie,  ad  eccezione  del  momento  del

ballo. 

  4. Non hanno l'obbligo di indossare il  dispositivo  di  protezione

delle vie respiratorie: 

    a) i bambini di eta' inferiore ai sei anni; 

    b) le persone con patologie o disabilita' incompatibili con l'uso

della mascherina, nonche' le persone che devono  comunicare  con  una

persona  con  disabilita'  in  modo  da  non  poter  fare   uso   del

dispositivo; 

    c) i soggetti che stanno svolgendo attivita' sportiva. 

  5. L'obbligo di  cui  al  comma  2  non  sussiste  quando,  per  le

caratteristiche dei  luoghi  o  per  le  circostanze  di  fatto,  sia

garantito  in  modo  continuativo   l'isolamento   da   persone   non

conviventi. 

  6. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonche' i loro delegati,

sono tenuti a verificare che l'utilizzo dei servizi di cui  al  comma

1, lettera a), avvenga nel rispetto  delle  prescrizioni  di  cui  al

medesimo comma 1. 

  7. I titolari o i gestori dei servizi e delle attivita' di  cui  ai

commi 1, lettere b) e c), 2 e 3 sono tenuti a verificare il  rispetto

delle prescrizioni di cui ai medesimi commi 1, 2 e 3. 

  8. Fino al 30 aprile 2022 sull'intero territorio nazionale,  per  i

lavoratori, sono considerati dispositivi  di  protezione  individuale

(DPI) di cui all'articolo 74, comma  1,  del  decreto  legislativo  9

aprile 2008, n. 81, le mascherine chirurgiche. Le disposizioni di cui

al presente comma si applicano anche ai lavoratori addetti ai servizi

domestici e familiari.». 


                               Art. 6 

 

              Graduale eliminazione del green pass base 

 

  1. All'articolo 2-quater del decreto-legge 22 aprile 2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87,

concernente  le  uscite  temporanee  degli  ospiti  dalle   strutture

residenziali, a decorrere dal 1° aprile 2022, le parole «Alle persone

ospitate» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre  2022,

alle persone ospitate». 

  2. All'articolo 9-bis del decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia  di  impiego   delle   certificazioni   verdi   COVID-19   da

vaccinazione, guarigione  o  test,  cosiddetto  green  pass  base,  a

decorrere  dal  1°  aprile   2022,   sono   apportate   le   seguenti

modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1. Dal 1° al 30 aprile 2022, e' consentito sull'intero  territorio

nazionale  esclusivamente   ai   soggetti   muniti   di   una   delle

certificazioni verdi COVID-19 da  vaccinazione,  guarigione  o  test,

cosiddetto  green  pass  base,  l'accesso  ai  seguenti   servizi   e

attivita': 

    a) mense e catering continuativo su base contrattuale; 

    b) servizi di ristorazione  svolti  al  banco  o  al  tavolo,  al
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chiuso,  da  qualsiasi  esercizio,  ad  eccezione  dei   servizi   di

ristorazione all'interno di alberghi e di altre  strutture  ricettive

riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati; 

    c) concorsi pubblici; 

    d) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando  quanto

previsto dall'articolo 9-ter.1 e dagli articoli 4-ter.1 e 4-ter.2 del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 28 maggio 2021, n. 76; 

    e) colloqui visivi in presenza con i detenuti  e  gli  internati,

all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori; 

    f)  partecipazione  del  pubblico  agli  spettacoli   aperti   al

pubblico, nonche' agli eventi e alle competizioni  sportivi,  che  si

svolgono all'aperto.»; 

    b) i commi 1-bis e 1-ter sono abrogati; 

    c) al comma 3, primo periodo, le parole «ai commi 1 e 1-bis» sono

sostituite dalle seguenti: «al comma 1». 

  3. All'articolo 9-ter.1 del decreto-legge 22 aprile  2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia di impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per  l'accesso

in ambito scolastico, educativo e formativo, al comma 1, a  decorrere

dal 1° aprile 2022, le parole «31 marzo 2022, termine  di  cessazione

dello stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: «30  aprile

2022». 

  4. All'articolo 9-ter.2 del decreto-legge 22 aprile  2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia di impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per  l'accesso

alle strutture della formazione superiore, al comma  1,  a  decorrere

dal 1° aprile 2022, le parole «31 marzo 2022, termine  di  cessazione

dello stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: «30  aprile

2022». 

  5. All'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia di impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei  mezzi  di

trasporto, a decorrere dal 1° aprile 2022, sono apportate le seguenti

modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Dal 1° al 30 aprile

2022, e' consentito sull'intero territorio  nazionale  esclusivamente

ai soggetti muniti di una  delle  certificazioni  verdi  COVID-19  da

vaccinazione,  guarigione  o  test,  cosiddetto  green   pass   base,

l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo: 

    a) aeromobili adibiti  a  servizi  commerciali  di  trasporto  di

persone; 

    b)  navi   e   traghetti   adibiti   a   servizi   di   trasporto

interregionale, ad esclusione di quelli impiegati per i  collegamenti

marittimi  nello  Stretto  di  Messina  e  di  quelli  impiegati  nei

collegamenti marittimi da e per l'arcipelago delle Isole Tremiti; 

    c)  treni  impiegati  nei  servizi   di   trasporto   ferroviario

passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity Notte e  Alta

Velocita'; 

    d) autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad  offerta

indifferenziata,  effettuati  su  strada  in  modo   continuativo   o

periodico su un percorso che collega piu' di due  regioni  ed  aventi

itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti; 

    e) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente.»; 

    b) i commi 2-bis e 2-ter sono abrogati; 

    c) al comma 3, primo periodo, le parole «e al comma  2-bis»  sono

sostituite  dalle  seguenti:  «,  fermo  restando   quanto   previsto

dall'articolo 10-quater, comma 6»; 

    d) al comma 3-bis, le  parole  «Fermo  restando  quanto  previsto

dall'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito,

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, le misure» sono

sostituite dalle seguenti: «Le misure» e le  parole  «e  fino  al  31

marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza nazionale»

sono soppresse; 

    e) al comma 4, le parole «, 2-bis» sono soppresse. 

  6. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 22  aprile  2021,  n.

52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,

in materia di impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel settore

pubblico, ai commi 1 e 6, a decorrere dal 1° aprile 2022,  le  parole
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«31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza»  sono

sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2022». 

  7. All'articolo 9-sexies del decreto-legge 22 aprile 2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia di impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da  parte  dei

magistrati negli uffici giudiziari, al comma 1, a  decorrere  dal  1°

aprile 2022, le parole «31 marzo 2022, termine  di  cessazione  dello

stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2022». 

  8. All'articolo 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia di impiego delle certificazioni verdi  COVID-19  nel  settore

privato, a decorrere dal 1° aprile 2022 sono  apportate  le  seguenti

modificazioni: 

    a) ai commi  1  e  6,  le  parole  «31  marzo  2022,  termine  di

cessazione dello stato di emergenza» sono sostituite dalle  seguenti:

«30 aprile 2022»; 

    b) al comma 7, le parole «31 marzo 2022»  sono  sostituite  dalle

seguenti: «30 aprile 2022». 


                               Art. 7 

 

           Graduale eliminazione del green pass rafforzato 

 

  1. All'articolo 9-bis.1 del decreto-legge 22 aprile  2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  in

materia  di  impiego   delle   certificazioni   verdi   COVID-19   da

vaccinazione  o  guarigione,  cosiddetto  green  pass  rafforzato,  a

decorrere  dal  1°  aprile   2022,   sono   apportate   le   seguenti

modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Dal 1° al 30 aprile

2022, sull'intero territorio nazionale, e' consentito  esclusivamente

ai soggetti  in  possesso  delle  certificazioni  verdi  COVID-19  da

vaccinazione  o  guarigione,  cosiddetto   green   pass   rafforzato,

l'accesso ai seguenti servizi e attivita': 

    a) piscine, centri natatori, palestre,  sport  di  squadra  e  di

contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive,

per le attivita' che si svolgono al chiuso, nonche' spazi  adibiti  a

spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per

gli accompagnatori  delle  persone  non  autosufficienti  in  ragione

dell'eta' o di disabilita'; 

    b) convegni e congressi; 

    c)  centri  culturali,  centri  sociali  e  ricreativi,  per   le

attivita' che si svolgono al  chiuso  e  con  esclusione  dei  centri

educativi per l'infanzia, compresi i centri  estivi,  e  le  relative

attivita' di ristorazione; 

    d) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti  alle

cerimonie civili o religiose, nonche' eventi a queste assimilati  che

si svolgono al chiuso; 

    e) attivita' di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casino'; 

    f) attivita' che abbiano luogo in sale  da  ballo,  discoteche  e

locali assimilati; 

    g)  partecipazione  del  pubblico  agli  spettacoli   aperti   al

pubblico, nonche' agli eventi e alle competizioni  sportivi,  che  si

svolgono al chiuso.». 

    b) al comma 3, il terzo e il quarto periodo sono soppressi. 

  2. All'articolo 1-bis del decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  in

materia  di  accesso  dei  visitatori   a   strutture   residenziali,

socio-assistenziali, sociosanitarie  e  hospice,  sono  apportate  le

seguenti modificazioni: 

    a) al comma 1-bis, le parole «e fino alla cessazione dello  stato

di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  sono  sostituite  dalle

seguenti: «e fino al 31 dicembre 2022»; 

    b)  al  comma  1-sexies,  il  primo  periodo  e'  sostituito  dal

seguente: «A decorrere dal 10 marzo 2022 e fino al 31 dicembre  2022,

e' consentito altresi' l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza

delle strutture ospedaliere secondo le  modalita'  di  cui  ai  commi

1-bis e 1-ter.». 
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                               Art. 8 

 

                         Obblighi vaccinali 

 

  1.  All'articolo  4  del  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28  maggio  2021,  n.  76,

riguardante gli obblighi vaccinali per gli esercenti  le  professioni

sanitarie e gli operatori di interesse sanitario, sono  apportate  le

seguenti modificazioni: 

    a) al comma 1, le parole «Al fine di tutelare la salute pubblica»

sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2022, al fine di

tutelare la salute pubblica»; 

    b) al comma 5: 

      1) al primo periodo, le parole «non oltre  il  termine  di  sei

mesi  a  decorrere  dal  15  dicembre  2021»  sono  sostituite  dalle

seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2022»; 

      2) dopo il terzo periodo, sono aggiunti i seguenti: «In caso di

intervenuta  guarigione   l'Ordine   professionale   territorialmente

competente,  su  istanza  dell'interessato,  dispone  la   cessazione

temporanea della sospensione, sino alla scadenza del termine  in  cui

la vaccinazione e' differita in base alle indicazioni contenute nelle

circolari  del  Ministero  della  salute.  La  sospensione   riprende

efficacia automaticamente qualora  l'interessato  ometta  di  inviare

all'Ordine professionale il certificato di vaccinazione entro  e  non

oltre  tre  giorni   dalla   scadenza   del   predetto   termine   di

differimento.»; 

    c) al comma 6, le parole «alla scadenza del termine di sei mesi a

decorrere dal 15 dicembre 2021» sono sostituite dalle  seguenti:  «al

31 dicembre 2022». 

  2. All'articolo 4-bis del decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  in

materia di obblighi vaccinali per i lavoratori impiegati in strutture

residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie, al comma 1, dopo

le parole «Dal 10 ottobre 2021» sono inserite le seguenti: «e fino al

31 dicembre 2022». 

  3. All'articolo 4-ter del decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  in

materia  di  obblighi   vaccinali,   sono   apportate   le   seguenti

modificazioni: 

    a) al comma 1: 

      1) nell'alinea, dopo le parole  «Dal  15  dicembre  2021»  sono

inserite le seguenti: «e fino al 31 dicembre 2022»; 

      2) le lettere a), b) e d) sono abrogate; 

    b) il comma 1-bis e' abrogato; 

    c) il comma 2 e' sostituito dal  seguente:  «2.  La  vaccinazione

costituisce requisito essenziale per lo svolgimento  delle  attivita'

lavorative  dei  soggetti  obbligati  ai  sensi  del   comma   1.   I

responsabili delle strutture in cui presta servizio il  personale  di

cui al comma 1 assicurano il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo

comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi  2

e 7.»; 

    d) al comma 3, ultimo periodo, le parole «15 giugno  2022.»  sono

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022. In caso di  intervenuta

guarigione si applica la disposizione dell'articolo 4 comma 5.»; 

    e) il comma 4 e' abrogato; 

    f) la rubrica e' sostituita dalla  seguente:  «Obbligo  vaccinale

per il personale  delle  strutture  di  cui  all'articolo  8-ter  del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502». 

  4. Dopo l'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28  maggio  2021,  n.  76,

sono inseriti i seguenti: 

  «Art. 4-ter.1 (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del

comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale,

degli organismi di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, dell'Agenzia

per la cybersicurezza nazionale, degli istituti  penitenziari,  delle

universita', delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale

e coreutica e degli istituti tecnici  superiori,  nonche'  dei  Corpi

forestali delle regioni a statuto speciale). - 1. Fino al  15  giugno

2022,  l'obbligo  vaccinale  per  la  prevenzione  dell'infezione  da
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SARS-CoV-2  di  cui  all'articolo  3-ter,  da  adempiersi,   per   la

somministrazione della dose di richiamo, entro i termini di validita'

delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo  9,  comma

3,  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,   con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.  87,  si  applica  alle

seguenti categorie: 

    a) personale scolastico  del  sistema  nazionale  di  istruzione,

delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per  l'infanzia  di

cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei

centri  provinciali  per  l'istruzione  degli  adulti,  dei   sistemi

regionali di istruzione e  formazione  professionale  e  dei  sistemi

regionali che  realizzano  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione

tecnica  superiore,  fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo

4-ter.2; 

    b) personale del comparto  della  difesa,  sicurezza  e  soccorso

pubblico, della polizia locale, nonche' degli organismi di  cui  agli

articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto  2007,  n.  124,  e  personale

dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, di cui all'articolo  12

del  decreto-legge  14  giugno   2021,   n.   82,   convertito,   con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

    c) personale che svolge a qualsiasi titolo la  propria  attivita'

lavorativa    alle    dirette     dipendenze     del     Dipartimento

dell'amministrazione  penitenziaria  o  del   Dipartimento   per   la

giustizia  minorile  e  di  comunita',  all'interno  degli   istituti

penitenziari per adulti e minori; 
    d)  personale  delle  universita',  delle  istituzioni  di   alta

formazione artistica, musicale e coreutica e degli  istituti  tecnici

superiori, nonche' al personale dei Corpi forestali delle  regioni  a

statuto speciale. 

  2. L'obbligo di cui al comma 1 non sussiste in  caso  di  accertato

pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche

documentate,  attestate  dal  proprio  medico  curante  di   medicina

generale ovvero dal medico vaccinatore, nel rispetto delle  circolari

del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione

anti SARS-CoV-2, in tali casi la vaccinazione puo'  essere  omessa  o

differita. 

  Art.  4-ter.2  (Obbligo  vaccinale  per  il  personale  docente  ed

educativo della scuola). - 1. Dal 15 dicembre 2021 al 15 giugno 2022,

l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione  da  SARS-CoV-2

di cui all'articolo 3-ter, da  adempiersi,  per  la  somministrazione

della  dose  di  richiamo,  entro  i  termini  di   validita'   delle

certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3,  del

decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,  si  applica  anche  al  personale

docente ed educativo  del  sistema  nazionale  di  istruzione,  delle

scuole non paritarie, dei servizi educativi  per  l'infanzia  di  cui

all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile  2017,  n.  65,  dei

centri  provinciali  per  l'istruzione  degli  adulti,  dei   sistemi

regionali di istruzione e  formazione  professionale  e  dei  sistemi

regionali che  realizzano  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione

tecnica superiore. 

  2.  La  vaccinazione  costituisce  requisito  essenziale   per   lo

svolgimento delle attivita' didattiche a contatto con gli  alunni  da

parte dei soggetti obbligati  ai  sensi  del  comma  1.  I  dirigenti

scolastici e i responsabili delle istituzioni  di  cui  al  comma  1,

assicurano il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo comma 1. 

  3.  I  soggetti  di  cui  al  comma  2  verificano   immediatamente

l'adempimento dell'obbligo vaccinale di cui al comma 1 acquisendo  le

informazioni necessarie anche secondo le modalita'  definite  con  il

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo

9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non

risulti l'effettuazione  della  vaccinazione  anti  SARS-CoV-2  o  la

presentazione  della  richiesta  di  vaccinazione   nelle   modalita'

stabilite nell'ambito della campagna vaccinale in atto, i soggetti di

cui al comma 2 invitano, senza  indugio,  l'interessato  a  produrre,

entro cinque giorni dalla ricezione  dell'invito,  la  documentazione

comprovante l'effettuazione della vaccinazione oppure  l'attestazione

relativa all'omissione  o  al  differimento  della  stessa  ai  sensi
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dell'articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta  di

vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti  giorni

dalla  ricezione  dell'invito,   o   comunque   l'insussistenza   dei

presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al comma  1.  In  caso  di

presentazione  di   documentazione   attestante   la   richiesta   di

vaccinazione, i soggetti di cui al comma 2 invitano  l'interessato  a

trasmettere immediatamente e comunque  non  oltre  tre  giorni  dalla

somministrazione,   la   certificazione   attestante    l'adempimento

dell'obbligo  vaccinale.  In  caso  di  mancata  presentazione  della

documentazione di cui al secondo e terzo periodo i soggetti di cui al

comma 2 accertano l'inosservanza dell'obbligo vaccinale  e  ne  danno

immediata   comunicazione   scritta   all'interessato.   L'atto    di

accertamento dell'inadempimento impone  al  dirigente  scolastico  di

utilizzare il docente inadempiente  in  attivita'  di  supporto  alla

istituzione scolastica. 

  4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui

al comma 1, provvedono, dal 1° aprile  2022  fino  al  termine  delle

lezioni  dell'anno  scolastico  2021/2022,  alla   sostituzione   del

personale docente e educativo non vaccinato  mediante  l'attribuzione

di contratti a tempo determinato che  si  risolvono  di  diritto  nel

momento in cui i soggetti sostituiti,  avendo  adempiuto  all'obbligo

vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attivita' didattica. 

  5.  Agli  oneri  derivanti  dal  presente  articolo  pari  a   euro

29.207.391 per l'anno 2022 si provvede, quanto a 15.000.000 di  euro,

mediante corrispondente riduzione del fondo di  cui  all'articolo  1,

comma 200, della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  e,  quanto  a

14.207.391     euro,      mediante      corrispondente      riduzione

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 592,  della

legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

  6. Ai fini dell'immediata  attuazione  del  presente  articolo,  il

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  5. All'articolo 4-quater del decreto-legge 1° aprile 2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28  maggio  2021,  n.  76,

riguardante     l'estensione     dell'obbligo     vaccinale      agli

ultracinquantenni, al comma 1, le parole «e 4-ter,»  sono  sostituite

dalle seguenti: «, 4-ter, 4-ter.1 e 4-ter.2». 

  6. L'articolo 4-quinquies del decreto-legge 1° aprile 2021, n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  e'

sostituito dal seguente: 

  «Art. 4-quinquies (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19  nei

luoghi di lavoro per coloro che sono soggetti  all'obbligo  vaccinale

ai sensi degli articoli 4-ter.1, 4-ter.2  e  4-quater).  -  1.  Fermi

restando gli obblighi vaccinali e il relativo regime sanzionatori  di

cui all'articolo 4-sexies, i soggetti di cui agli  articoli  4-ter.1,

4-ter.2, comma 3, ultimo periodo, e 4-quater, fino al 30 aprile 2022,

per l'accesso ai luoghi di lavoro, devono possedere e, su  richiesta,

esibire una delle  certificazioni  verdi  COVID-19  da  vaccinazione,

guarigione o test, cosiddetto green pass base di cui all'articolo  9,

comma 1, lettera a-bis, del decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.  Si

applicano le disposizioni di  cui  agli  articoli  9-ter.1,  9-ter.2,

9-quinquies,  9-sexies,   9-septies,   9-octies,   e   9-novies   del

decreto-legge n. 52 del 2021.». 

  7. All'articolo 4-sexies del decreto-legge 1° aprile 2021,  n.  44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  in

materia di sanzioni  pecuniarie,  al  comma  1,  le  parole  «di  cui

all'articolo 4-quater» sono sostituite dalle seguenti: «di  cui  agli

articoli 4-ter.1, 4-ter.2 e 4-quater». 

  8.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono  apportate  le

seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 9-ter.1, comma 1, le parole «dall'articolo 4-ter,

comma 1, lettera a)» sono sostituite dalle  seguenti:  «dall'articolo

4-ter.2»; 

    b) all'articolo 9-ter.2, comma 1, l'ultimo periodo e' soppresso; 

    c) all'articolo 9-quinquies, comma 1, le  parole  «,  4-quater  e

4-quinquies» sono sostituite dalle seguenti: «e 4-ter.2»; 

    d) all'articolo 9-sexies,  comma  1,  le  parole  «,  4-quater  e
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4-quinquies» sono sostituite dalle seguenti: «e 4-ter.2»; 

    e) all'articolo 9-septies, comma  1,  le  parole  «,  4-quater  e

4-quinquies» sono sostituite dalle seguenti: «e 4-ter.2». 


                               Art. 9 

 

Nuove modalita' di gestione dei casi di positivita' all'infezione  da

  SARSCoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo 

  1.  L'articolo  3  del  decreto-legge  22  aprile  2021,   n.   52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.  87,  a

decorrere dal 1° aprile 2022, e' sostituito dal seguente: 

  «Art. 3  (Disposizioni  per  il  sistema  educativo,  scolastico  e

formativo, ivi compresa modalita' di gestione dei casi di positivita'

all'infezione da SARS-CoV-2). - 1. A decorrere dal  1°  aprile  2022,

fino alla conclusione dell'anno scolastico 2021-2022, ferma  restando

per   il   personale    scolastico    l'applicazione    del    regime

dell'autosorveglianza  di  cui  all'articolo  10-ter   del   presente

decreto, nella gestione dei contatti stretti tra gli alunni a seguito

della positivita' all'infezione da SARS-CoV-2 nel sistema  educativo,

scolastico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quelle non

paritarie nonche' i centri provinciali per l'istruzione degli adulti,

si applicano le misure di  cui  ai  commi  2  e  3.  Resta  fermo  lo

svolgimento in presenza delle attivita' educative e didattiche  e  la

possibilita' di svolgere uscite didattiche e  viaggi  di  istruzione,

ivi   compresa   la   partecipazione   a   manifestazioni   sportive.

All'attuazione del presente comma si provvede con le  risorse  umane,

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.» 

  2. Nelle istituzioni del  sistema  integrato  di  educazione  e  di

istruzione di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 13

aprile 2017, n. 65, in presenza di almeno quattro casi di positivita'

tra i bambini e gli alunni presenti nella sezione  o  gruppo  classe,

l'attivita' educativa e didattica prosegue in presenza per tutti e  i

docenti e gli educatori nonche' gli alunni che abbiano superato i sei

anni di  eta'  utilizzano  i  dispositivi  di  protezione  delle  vie

respiratorie di tipo FFP2 per dieci giorni dall'ultimo  contatto  con

un soggetto positivo al COVID-19. Alla prima comparsa dei sintomi  e,

se  ancora  sintomatici,  al  quinto  giorno  successivo   all'ultimo

contatto, va effettuato un test antigenico rapido o molecolare, anche

in centri privati abilitati, o un test  antigenico  autosomministrato

per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2. In questo  ultimo  caso,

l'esito negativo del test e' attestato con una autocertificazione. 

  3. Nelle scuole primarie  di  cui  all'articolo  4,  comma  2,  del

decreto  legislativo  19  febbraio  2004,  n.  59,  e  nelle   scuole

secondarie di primo grado di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto

legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, nonche' nelle scuole  secondarie

di  secondo  grado  e  nel  sistema  di   istruzione   e   formazione

professionale di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo

17 ottobre 2005, n. 226,  in  presenza  di  almeno  quattro  casi  di

positivita' tra gli alunni presenti in classe, l'attivita'  didattica

prosegue per tutti in  presenza  con  l'utilizzo  di  dispositivi  di

protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e

degli alunni che abbiano superato i sei anni di eta' per dieci giorni

dall'ultimo contatto con un soggetto positivo al COVID-19. Alla prima

comparsa dei sintomi e,  se  ancora  sintomatici,  al  quinto  giorno

successivo all'ultimo contatto,  va  effettuato  un  test  antigenico

rapido o molecolare, anche in centri privati  abilitati,  o  un  test

antigenico  autosomministrato  per   la   rilevazione   dell'antigene

SARS-CoV-2. In questo ultimo  caso,  l'esito  negativo  del  test  e'

attestato con una autocertificazione. 

  4. Gli alunni delle scuole primarie , delle  scuole  secondarie  di

primo e secondo grado  e  del  sistema  di  istruzione  e  formazione

professionale in isolamento ai sensi dell'articolo 10-ter in  seguito

all'infezione da SARS-CoV-2, possono seguire  l'attivita'  scolastica

nella modalita' della didattica digitale integrata su richiesta della

famiglia o dello studente, se maggiorenne, accompagnata da  specifica

certificazione medica attestante le condizioni di salute  dell'alunno

medesimo e la piena compatibilita' delle stesse con la partecipazione

alla didattica digitale integrata.  La  riammissione  in  classe  dei

suddetti alunni e'  subordinata  alla  sola  dimostrazione  di  avere
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effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito negativo,

anche in centri privati a cio' abilitati. 

  5. Fino alla  conclusione  dell'anno  scolastico  2021-2022,  nelle

istituzioni e nelle scuole di cui al presente articolo nonche'  negli

istituti tecnici  superiori  continuano  ad  applicarsi  le  seguenti

misure di sicurezza: 

    a) e' fatto obbligo di utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione

delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o  di  maggiore  efficacia

protettiva, fatta eccezione per i bambini sino a sei  anni  di  eta',

per i soggetti con patologie o disabilita'  incompatibili  con  l'uso

dei  predetti  dispositivi  e  per  lo  svolgimento  delle  attivita'

sportive; 

    b) e' raccomandato il  rispetto  di  una  distanza  di  sicurezza

interpersonale  di  almeno  un  metro   salvo   che   le   condizioni

strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano; 

    c) resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o  permanere

nei locali scolastici se positivi all'infezione da SARS-CoV-2 o se si

presenta  una  sintomatologia  respiratoria  e  temperatura  corporea

superiore a 37,5°.». 

  2. L'articolo 3-sexies del decreto-legge  7  gennaio  2022,  n.  1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022,  n.  18,  e'

abrogato a decorrere dal 1° aprile 2022 e le misure adottate ai sensi

del citato  articolo  3-sexies  sono  ridefinite  in  funzione  della

presente disposizione. 

  3. Il comma 3-ter dell'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020,

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2002,  n.

27,  e'  sostituito  dal  seguente:  «3-ter.  La  valutazione   degli

apprendimenti, periodica e finale, oggetto  dell'attivita'  didattica

svolta in presenza  o  a  distanza  nell'anno  scolastico  2021/2022,

produce  gli  stessi  effetti  delle  attivita'   previste   per   le

istituzioni scolastiche del primo ciclo dal  decreto  legislativo  13

aprile 2017, n. 62, e per  le  istituzioni  scolastiche  del  secondo

ciclo  dall'articolo  4  del  regolamento  di  cui  al  decreto   del

Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.  122,  e  dal  decreto

legislativo 13 aprile 2017, n. 62.». 


                               Art. 10 

 

       Proroga dei termini correlati alla pandemia da COVID-19 

 

  1.  I  termini  previsti  dalle  disposizioni  legislative  di  cui

all'allegato A sono prorogati fino al 31 dicembre 2022 e le  relative

disposizioni vengono attuate nei  limiti  delle  risorse  disponibili

autorizzate a legislazione vigente. 

  2.  I  termini  previsti  dalle  disposizioni  legislative  di  cui

all'allegato B sono  prorogati  al  30  giugno  2022  e  le  relative

disposizioni vengono attuate nei  limiti  delle  risorse  disponibili

autorizzate a legislazione vigente. 

  3. Fino al 30 aprile 2022 continuano ad applicarsi alle istituzioni

universitarie,  alle  Istituzioni  di  alta   formazione   artistica,

musicale e coreutica, nonche' alle attivita' delle altre  istituzioni

di alta formazione collegate alle universita', le disposizioni di cui

all'articolo 1, comma 2, lettere a), b) e  c),  del  decreto-legge  6

agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24

settembre 2021, n. 133. 

  4. Le disposizioni di cui agli articoli 259, commi da 2 a 5, e 260,

commi da 2 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,  convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  continuano  ad

applicarsi fino al 30 giugno 2022 ai concorsi indetti e gia' in  atto

nonche' ai corsi in atto alla data del 31 marzo 2022. 

  5. Le aree sanitarie temporanee,  gia'  attivate  dalle  regioni  e

dalle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo

4, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  27,  per  la  gestione

dell'emergenza COVID-19  possono  continuare  ad  operare,  anche  in

deroga ai requisiti autorizzativi e di  accreditamento,  fino  al  31

dicembre 2022. 


                               Art. 11 
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                        Sanzioni e controlli 

 

  1. All'articolo  13  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.  87,  a

decorrere  dal  1°   aprile   2022   sono   apportate   le   seguenti

modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 9,  commi

9-bis e 9-ter, 9-bis, 9-bis.1, 10-ter  comma  2,  10-quater,  nonche'

delle ordinanze di cui all'articolo 10-bis, comma 1, lettera  b),  e'

sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo  2020,

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.

35. Dopo due violazioni delle disposizioni  di  cui  al  comma  9-ter

dell'articolo  9,  al  comma  4  dell'articolo  9-bis,  al  comma   3

dell'articolo 9-bis.1 e al comma 7, dell'articolo 10-quater, commesse

in giornate diverse, si applica, a partire dalla terza violazione, la

sanzione amministrativa accessoria della  chiusura  dell'esercizio  o

dell'attivita' da uno a  dieci  giorni.  Dopo  una  violazione  delle

disposizioni di cui all'articolo 9-bis.1, comma 1, lettere f)  e  g),

in relazione al possesso di una delle certificazioni  verdi  COVID-19

da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green  pass  rafforzato,  si

applica, a partire dalla seconda  violazione,  commessa  in  giornata

diversa, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura da  uno

a dieci giorni.»; 

    b) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: 

  «2-bis. Salvo che il fatto  costituisca  reato  punibile  ai  sensi

dell'articolo 452 del codice penale o comunque piu' grave  reato,  la

violazione della misura di  cui  all'articolo  10-ter,  comma  1,  e'

punita ai sensi dell'articolo 260 del regio decreto 27  luglio  1934,

n. 1265.». 

  2. L'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito,

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e l'articolo  2

del  decreto-legge  16  maggio   2020,   n.   33,   convertito,   con

modificazioni, dalla legge  14  luglio  2020,  n.  74,  continuano  a

trovare applicazione nei casi in cui disposizioni vigenti facciano ad

essi espresso rinvio. 


                               Art. 12 

 

Disposizioni  in  materia  di  proroga  delle  Unita'   speciali   di

  continuita' assistenziale  e  di  contratti  in  favore  di  medici

  specializzandi 

  1. All'articolo 4-bis del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  il

comma 4 e' abrogato. 

  2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1,  comma  295,  della

legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

  3. All'articolo 2-bis,  comma  1,  lettera  a),  terzo  periodo,  e

all'articolo 2-ter, comma 5, quarto  periodo,  del  decreto-legge  17

marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24

aprile 2020, n. 27, le parole «esclusivamente  durante  lo  stato  di

emergenza» sono soppresse. 


                               Art. 13 

 

Raccolta di dati per la sorveglianza integrata del SARS-CoV-2  e  per

  il monitoraggio della situazione epidemiologica e delle  condizioni

  di adeguatezza dei sistemi sanitari regionali 

  1. Per continuare a  garantire  la  sorveglianza  epidemiologica  e

microbiologica del SARS-CoV-2 sulla base degli indirizzi forniti  dal

Ministero della salute, anche  dopo  il  31  marzo  2022,  l'Istituto

superiore di sanita' gestisce la specifica  piattaforma  dati  a  tal

fine gia' istituita presso il medesimo Istituto con  l'ordinanza  del

Capo del Dipartimento della protezione civile 27  febbraio  2020,  n.

640, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 28 febbraio  2020,

che le regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano  sono

tenute ad  alimentare  con  i  dati  sui  casi,  acquisiti  ai  sensi

dell'articolo 1, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge 2020, n.  34,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77,

nonche' ai sensi dell'articolo 34-bis  del  decreto-legge  25  maggio
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2021, n. 73, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  luglio

2021, n. 106, e secondo le modalita' indicate dal predetto  Istituto,

adottando misure tecniche  e  organizzative  idonee  a  tutelarne  la

riservatezza e la sicurezza. I dati raccolti ai  sensi  del  presente

comma sono  comunicati  tempestivamente  dall'Istituto  superiore  di

sanita'  al  Ministero  della  salute,  secondo   le   modalita'   da

quest'ultimo  stabilite  e,  in  forma  aggregata,   sono   messi   a

disposizione delle regioni e delle province autonome. 

  2.  Ai  fini  del   monitoraggio   delle   risposte   immunologiche

all'infezione  e  ai  vaccini  somministrati   per   la   prevenzione

dell'infezione  da  SARS-CoV-2  da  svolgersi  nel   rispetto   delle

modalita' concordate con il Ministero della salute, anche dopo il  31

marzo 2022, quest'ultimo trasmette all'Istituto superiore di  sanita'

in interoperabilita' con la piattaforma di cui al  comma  1,  i  dati

individuali relativi ai  soggetti  cui  sono  somministrate  dosi  di

vaccino anti SARS-CoV-2 contenuti nell'Anagrafe nazionale vaccini, ai

sensi dell'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n.

2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29. 

  3. Anche dopo il 31 marzo  2022,  ai  sensi  dell'articolo  19  del

decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,

dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, il  sistema  Tessera  sanitaria

trasmette alla piattaforma di cui al comma 1 il  numero  dei  tamponi

antigenici rapidi effettuati, aggregati per tipologia  di  assistito,

con l'indicazione degli esiti, positivi o negativi, per la successiva

trasmissione al Ministero della  salute,  ai  fini  dell'espletamento

delle relative funzioni in materia di prevenzione e  controllo  delle

malattie infettive e, in particolare, del COVID-19. 

  4. I dati personali raccolti mediante  la  piattaforma  di  cui  al

comma 1 sono trattati dai soggetti indicati  dal  presente  articolo,

per lo svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali,  per  motivi

di interesse pubblico nel settore della sanita' pubblica,  nonche'  a

fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca  scientifica

o storica o ai fini statistici, ai sensi dell'articolo  9,  paragrafo

2, lettere i) e j), del regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016,

adottando le misure tecniche ed organizzative idonee ad assicurare la

riservatezza e la sicurezza del dato, nel rispetto delle disposizioni

vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

  5. Allo scopo di  garantire  la  collaborazione  scientifica  e  di

sanita' pubblica epidemiologica internazionale, i dati raccolti dalla

piattaforma di cui al comma 1, appositamente pseudonimizzati, possono

essere   condivisi,   per   il    perseguimento    delle    finalita'

internazionalmente   riconosciute,   con   gli   specifici   database

dell'Organizzazione mondiale della sanita' e del Centro  europeo  per

la prevenzione e il controllo delle malattie. 

  6. Al fine di assicurare l'ottimale svolgimento delle  funzioni  di

ricerca,   controllo,   consulenza,    regolazione    e    formazione

dell'Istituto superiore di sanita', anche  mediante  lo  sviluppo  di

nuovi modelli interpretativi dei dati  sanitari,  i  trattamenti  dei

dati raccolti con la piattaforma di cui al comma  1,  sulla  base  di

specifica e motivata richiesta al medesimo Istituto, previa  apposita

pseudonimizzazione e adottando le misure  tecniche  ed  organizzative

idonee ad assicurare la riservatezza e la sicurezza del dato, possono

essere effettuati dai centri di competenza nell'ambito scientifico  e

di ricerca, nonche' da enti di particolare rilevanza scientifica,  di

livello nazionale e internazionale, e da  pubbliche  amministrazioni,

che a tale scopo assumono la qualita' di responsabili del trattamento

ai sensi dell'articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile

2016. 

  7. Per garantire lo svolgimento in condizioni  di  sicurezza  delle

attivita' economiche, produttive e sociali, le regioni e le  province

autonome di Trento e di Bolzano monitorano  con  cadenza  giornaliera

l'andamento  della  situazione   epidemiologica   determinata   dalla

diffusione del SARS-CoV-2 nei propri territori e, in relazione a tale

andamento,  le  condizioni  di  adeguatezza  del  sistema   sanitario

regionale. Ai fini di cui al primo periodo, dopo il 31 marzo 2022, le

regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  raccolgono  i

dati secondo i criteri indicati con specifica circolare del Ministero

della salute e  li  comunicano  quotidianamente  al  Ministero  della

salute e all'Istituto superiore di sanita'. 
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  8. L'Istituto superiore  di  sanita',  le  regioni  e  le  province

autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  il  Ministero  della  salute

provvedono agli adempimenti  di  cui  al  presente  articolo  con  le

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione

vigente. 


                               Art. 14 

 

                             Abrogazioni 

 

  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, gli articoli 1,  2,

2-ter, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 5-bis,  6,  6-bis,  7,  8,  8-bis,  8-ter,

9-quater.1 sono abrogati a decorrere dal 1° aprile 2022. 


                               Art. 15 

 

                          Entrata in vigore 

 

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione

in legge. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare. 

    Dato a Roma, addi' 24 marzo 2022 

 

                             MATTARELLA 

 

                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio

                                  dei ministri 

 

                                  Speranza, Ministro della salute 

 

                                  Bianchi, Ministro dell'istruzione 

 

                                  Guerini, Ministro della difesa 

 

                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e

                                  delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Cartabia 

                                                           Allegato A 

    


                                                        (articolo 10)

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.   |

|   |18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, |

|1. |n. 27                                                          |

|   |Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e  |

|   |chirurgia da parte delle aziende e degli enti del Servizio     |

|   |sanitario nazionale                                            |

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  |

|   |convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  |

|2. |27                                                             |

|   |Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del|

|   |personale sanitario                                            |

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, |

|   |n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile    |

|3. |2020, n. 27                                                    |

|   |Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto   |

|   |pandemico da COVID-19                                          |

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,   |

|4. |convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41|
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|   |Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del|

|   |Ministero dell'istruzione                                      |

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, |

|   |convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n.|

|5. |165                                                            |

|   |Temporaneo superamento di alcune incompatibilita' per gli      |

|   |operatori delle professioni sanitarie                          |

+---+---------------------------------------------------------------+


    


                                                           Allegato B 

    


                                                        (articolo 10)

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 83, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 19 maggio 2020,  |

|   |n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio    |

|1. |2020, n. 77                                                    |

|   |Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a       |

|   |rischio di contagio                                            |

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. |

|   |34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, |

|2. |n. 77                                                          |

|   |Disposizioni in materia di lavoro agile per i lavoratori del   |

|   |settore privato                                                |

+---+---------------------------------------------------------------+

|   |Articolo 2-bis, comma 5, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,   |

|   |convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  |

|   |27                                                             |

|3. |Conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di         |

|   |collaborazione coordinata e continuativa, a dirigenti medici,  |

|   |veterinari e sanitari nonche' al personale del ruolo sanitario |

|   |del comparto sanita', collocati in quiescenza, nonche' agli    |

|   |operatori socio-sanitari collocati in quiescenza               |

+---+---------------------------------------------------------------+
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Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

 

 

 

 

Alle Amministrazioni pubbliche di cui  

all’articolo 1, comma 2 del decreto  

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

 

 

PROTOCOLLO PER LO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI PUBBLICI  

 

 

1. Ambito di applicazione  

  

Il presente protocollo disciplina le modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive delle 

procedure concorsuali pubbliche tali da consentirne lo svolgimento in presenza in condizioni di 

sicurezza rispetto al rischio di contagio da COVID-19 ed è stato esaminato e validato dal Comitato 

Tecnico Scientifico (ex O.C.D.P. 3 febbraio 2020, n. 630 come modificata dalla O.C.D.P. 17 marzo 

2021, n. 751) nella seduta del 29 marzo 2021. 

 

Il protocollo prende inoltre a riferimento: 

 

- il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, in corso di conversione, che tra l’altro all’articolo 10, 

comma 9, dispone che dal 3 maggio 2021 è consentito lo svolgimento delle procedure selettive 

in presenza dei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni nel rispetto di linee guida 

validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni; 

- il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del COVID‐19 nello svolgimento dei concorsi pubblici di competenza della commissione 

RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 e validato dal CTS); 

- il protocollo del Dipartimento della funzione pubblica del 3 febbraio 2021, validato dal CTS, 

adottato ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. z) del DPCM 14 gennaio 2021 e dell’art. 24 del 

DPCM 2 marzo 2021; 

- le “prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e 

alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
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volte a prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da Covid-19” di cui al decreto 

interministeriale 6 luglio 2020, aggiornandone e rafforzandone le previsioni al contesto attuale 

e all’utilizzo generalizzato da parte di tutte le amministrazioni pubbliche destinatarie di quanto 

previsto dall’articolo 10 del predetto decreto-legge, n. 44, in corso di conversione. Vengono in 

ogni caso fatte salve tutte le pertinenti disposizioni e gli obblighi derivanti dalle disposizioni 

emanate per il contenimento del COVID‐19.  

 

Il presente protocollo non trova applicazione rispetto alle procedure per le quali la valutazione dei 

candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica; resta ferma 

la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento 

da remoto, fatte salve le cautele generali proprie del contenimento della diffusione epidemiologica.  

  

L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione 

dal rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazione e la gestione delle prove dei concorsi 

banditi dalle pubbliche amministrazioni. 

 

Tali indicazioni sono rivolte:  

a) alle amministrazioni titolari delle procedure concorsuali;  

b) alle commissioni esaminatrici;  

c) al personale di vigilanza;  

d) ai candidati;  

e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti nella 

gestione delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto 

organizzativo e logistico; eventuale personale sanitario presente in loco).  

  

Le prescrizioni del presente protocollo presuppongono che l’amministrazione abbia adottato tutte le 

iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo di 

lavoro. Inoltre, considerando che le prove concorsuali potrebbero essere espletate presso locali o 

spazi di proprietà di terzi, le amministrazioni devono assicurare che le medesime prescrizioni trovino 

integrale applicazione anche in tale caso, armonizzandosi con le regole di prevenzione e sicurezza 

relative alla struttura ospitante.  

  

Inoltre, l’applicazione del presente protocollo deve tener conto delle misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili nel territorio 

regionale ove si svolge la procedura concorsuale.  

  

2. Definizioni  

  

Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni:   

  

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle 

prove selettive dei pubblici concorsi;  
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• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni 

adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

  

• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o 

dell’accesso all’Aula Concorso;  

  

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere tra 

persona e persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets 

(goccioline di acqua) che trasmettono i germi nell’aria;  

  

• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di agenti 

infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 14683:2019. Le 

mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in 

quanto limitano la trasmissione di agenti infettivi; pur ricadendo nell’ambito dei dispositivi 

medici di cui al decreto legislativo n. 46 del 1997 e s.m.i., il decreto-legge n. 34 del 2020 e la 

relativa legge di conversione n. 77 del 2020 le hanno individuate quali dispositivi di protezione 

individuale per i lavoratori durante il periodo emergenziale; 

  

• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3): sono utilizzati in ambiente ospedaliero e 

assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da 

goccioline e aerosol) e sono certificati ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 475 del 1992 e 

s.m.i. e sulla base di norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);   

  

• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana 

e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dispositivi 

medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la 

diffusione del virus COVID-19;   

  

• TermoScanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia infrarossi, 

conforme alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione accurata e veloce 

delle temperature corporee;  

  

• Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi nell’area 

concorsuale (candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti 

all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, 

febbre, tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in carico 

il paziente per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile l’area “pre-

triage”, si ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato all’accoglienza 

e isolamento dei predetti soggetti; 
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• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi 

natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 

macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche 

– eventualmente – con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione 

preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e 

disinfezione;  

  

• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 

contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 

avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro 

standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti 

interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  

  

• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o 

fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico 

microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta 

dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione 

consente di distruggere i microrganismi patogeni;  

  

• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 

un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato 

precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della 

crosscontamination (contaminazione incrociata).  

  

Si rimanda in ogni caso al Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 - Indicazioni per la sanificazione degli 

ambienti interni nel contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2. 

Versione dell’8 maggio 2020 e successivo aggiornamento del 7 luglio 2020 1. 

 

3. Misure organizzative e misure igienico-sanitarie  

  

Le amministrazioni organizzano le sessioni giornaliere di svolgimento delle prove separandole 

temporalmente per garantire il completo deflusso dei candidati e le operazioni di pulizia di cui al 

successivo punto 7.   

  

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente 

protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale 

dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 

essere tenuti e che saranno di seguito descritti.  

  

In particolare, i candidati dovranno:  

                                                 
1 Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel 

contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2. Versione del 7 luglio 2020. 
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1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 

2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi:   

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 

b) tosse di recente comparsa; 

c) difficoltà respiratoria;  

d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 

del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); e) mal di gola;  

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 

domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come 

misura di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19;  

4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test antigenico 

rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo 2 presso una struttura pubblica 

o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle 

prove. Tale prescrizione si applica anche ai candidati che abbiano già effettuato la vaccinazione 

per il COVID-19;  

5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i 

facciali filtranti FFP2 messi a disposizione dall’amministrazione organizzatrice.  

  

Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/20003.  

 

Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di 

rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà essere inibito l’ingresso del candidato nell’area 

concorsuale.   

  

Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie 

aeree. A tale fine le amministrazioni rendono disponibili per i candidati il necessario numero di 

facciali filtranti FFP2. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le 

mascherine fornite dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare 

alla prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura 

delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. Non deve 

essere consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti 

e mascherine di comunità in possesso del candidato.  

  

                                                 
2 Tale indicazione ha carattere facoltativo nel caso di procedure concorsuali interamente riservate al personale interno 

dell’amministrazione organizzatrice, che ne potrà valutare l’utilità nel contesto delle misure datoriali generali adottate per 

la prevenzione del contagio da COVID-19 sul luogo di lavoro.  
3 Nel caso in cui non sia richiesta la produzione del referto relativo all’effettuazione del tampone (cfr. nota 2), la 

autodichiarazione dovrà anche riguardare il fatto di non essere conoscenza, alla data della prova concorsuale, del proprio 

stato di positività a COVID-19. 
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Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 

componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3 privi 

di valvola di espirazione.  

 

Il personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri delle commissioni esaminatrici devono 

effettuare il test antigienico rapido o molecolare, mediante tampone oro-faringeo, presso una struttura 

pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento 

delle prove.  

 

La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato nell’area concorsuale, 

mediante termoscanner. Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del termoscanner, la temperatura 

corporea potrà essere rilevata con termometri manuali che permettano la misurazione automatica.   

  

Qualora un candidato presenti una temperatura superiore ai 37,5 C° o dichiarasse sintomatologia 

riconducibile al Covid‐19, verrà invitato ad allontanarsi dall’area concorsuale. 

  

Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 metri tra 

i candidati e tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici 

in ogni fase della procedura concorsuale.   

  

I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - 

ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale -

organizzazione delle sedute - uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati 

e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 

verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono essere 

separati e correttamente identificati.   

  

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area 

concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule 

concorso; le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file 

e l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  

  

In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 

devono essere resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. 

Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in 

prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  

  

I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani 

igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 

segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di 2,25 metri tra persona e persona. 

Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito.  

  

copia informatica per consultazione



 

   7  

Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi 

divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di 

riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 

3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro della strumentazione informatica (es. tablet), materiale 

o documentazione relativa alle prove non deve avvenire brevi manu ma mediante deposito e consegna 

su un apposito piano di appoggio. Deve essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante 

postazioni dedicate, delle donne in stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e dei candidati 

richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le postazioni di identificazione dovranno essere resi disponibili 

appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione 

delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale 

concorsuale. Per le operazioni di identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne 

monouso per i candidati.  

  

Le amministrazioni al fine di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di identificazione dei 

candidati utilizzano ove possibile apposite piattaforme digitali per la gestione di prove concorsuali, 

richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email ordinaria copia 

scansionata dei documenti di identità che saranno presentati in sede per l’ammissione in sede 

concorsuale.  

  

Le amministrazioni prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando 

preventivamente l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento e, se del caso, 

determinando orari differenziati per la convocazione dei candidati. 

  

L’amministrazione, anche mediante apposita cartellonistica affissa nell’area concorsuale, raccomanda 

ai candidati la moderazione vocale, evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre l’effetto 

“droplet”.  

 

Le amministrazioni stipulano apposite convenzioni o accordi con le strutture sanitarie pubbliche e 

private territoriali, al fine di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un adeguato servizio 

medico‐sanitario e la disponibilità di appositi locali pre‐triage opportunamente ed adeguatamente 

attrezzati per la eventuale valutazione da parte dello staff medico‐sanitario dei candidati sintomatici, 

opportunamente isolati, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e 

dell’operatività del pre-triage. 

  

4. Requisiti delle aree concorsuali  

  

I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre 

delle seguenti caratteristiche:  

• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;  

• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il 

diradamento, in entrata e in uscita dall’area;  
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• disponibilità aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di 

handicap, immunodepressi, etc.);  

• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con 

le condizioni climatiche esterne);  

• disponibilità di un locale autonomo e isolato, ubicato prima dell’accesso alle aule concorso 

dei candidati, ove realizzare il servizio sanitario di pre‐triage ovvero (in caso mancanza del 

servizio di pre-triage) accogliere e isolare gli eventuali soggetti sintomatici (sintomi insorti 

nel corso delle prove), raggiungibile attraverso un percorso separato ed isolato da quello dei 

candidati diretti alle aule concorso, per evitare la diffusione del contagio e garantire la privacy 

del soggetto a rischio, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e 

dell’operatività del pre-triage e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei 

predetti soggetti. 

 

 

5. Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e 

dell’uscita dei candidati  

  

Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia 

posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2, 25 metri l’una dall’altra, di modo che 

ad ogni candidato venga garantita un’area di 4, 5 mq.   

 

Per le prove svolte in formato digitale, sullo scrittoio sarà resa disponibile una postazione informatica 

(qualora la prova non si svolga con un tablet che verrà consegnato al candidato al momento 

dell’identificazione). Deve essere vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della 

postazione. Conseguentemente, le aule devono essere sufficientemente ampie in modo da garantire 

una collocazione dei candidati nel rispetto della distanza “droplet”. La disposizione dei candidati 

dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da lettera o numero) lungo un asse 

preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo ordinato dei candidati al termine della 

prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per 

tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato 

finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento 

dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili. 

I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli 

assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse verrà applicata apposita segnaletica 

orizzontale o verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del 

mantenimento costante della distanza interpersonale di sicurezza. La procedura di deflusso dei 

candidati dalle aule concorsi dovrà essere gestita in maniera ordinata scaglionando e invitando 

all’uscita i candidati, ordinandoli per singola fila e progressivamente. Dovrà essere prioritariamente 

garantito il deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei 

restanti candidati dovrà essere espletato in maniera ordinata al fine di garantire la distanza 

interpersonale tra i candidati di almeno metri 2,25.   
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Inoltre, le aule dovranno:  

• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili;  

• avere servizi igienici direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule, identificati con 

apposita cartellonistica e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla 

legislazione vigente;  

• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione 

meccanica;  

• avere impianti di aerazione meccanica che lavorano con impostazione di esclusione di 

ricircolo di aria. Se tale esclusione non è possibile, gli impianti non dovranno essere avviati;  

• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato. 

 

Per le modalità di ventilazione meccanica e naturale della sede concorsuale, si rimanda in ogni caso 

alle indicazioni tecniche di cui al Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020 - Indicazioni sugli impianti di 

ventilazione/climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in 

relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 20204. 

   

6. Svolgimento della prova  

  

Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante 

FFP2. Deve essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati 

potranno munirsi preventivamente. L’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente 

tramite altoparlante. Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di 

facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in prossimità 

dei candidati a distanze inferiori a 2,25 metri.  

 

7. Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali  

  

Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata:  

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della 

sessione/i giornaliera/e;  

• la pulizia giornaliera;  

• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali, 

degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;   

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale 

qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà 

essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con 

apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente 

                                                 
4 https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+33_2020.pdf/f337017e-fb82-1208-f5da-

b2bd2bf7f5ff?t=1590768137366 
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puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere 

limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali.  

  

8. Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici  

  

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 

addetti alle varie attività concorsuali non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita 

utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree dedicate 

allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi 

indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della 

prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle commissioni 

esaminatrici.  

Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti 

delle commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo.  

  

9. Piano operativo specifico della procedura concorsuale - comunicazioni al Dipartimento 

della funzione pubblica  

  

Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi in 

conformità al presente protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente 

la descrizione dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto 

evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.   

Il piano operativo viene reso disponibile, unitamente al presente protocollo, sulla pagina web dedicata 

alla procedura concorsuale entro i 10 giorni precedenti lo svolgimento della prova.  

In particolare il documento dovrà, tra l’altro, contenere specifica indicazione circa:  

• il rispetto dei requisiti dell’area;  

• il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area;  

• il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché di 

svolgimento della prova;  

• l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati;  

• le modalità di gestione del servizio di pre-triage e di assistenza medica (se previsto), ovvero 

di accoglienza e isolamento dei soggetti che presentino una temperatura superiore ai 37,5°C 

o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 insorta nel corso delle prove concorsuali; 

• le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le 

normative vigenti);  

• l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto;  

• modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato e ai 

componenti delle commissioni esaminatrici sulle misure adottate.  

 

Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile 

dell’organizzazione concorsuale), provvede ad inviare, entro e non oltre  5 giorni prima dell’avvio 
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delle prove, al Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) 

un’apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena e 

incondizionata conformità del Piano alle prescrizioni del presente protocollo, comprensiva del link 

alla sezione del sito istituzionale dove esso è pubblicato.  

Il Dipartimento per la funzione pubblica potrà richiedere, per il tramite dell’Ufficio per i concorsi ed 

il reclutamento e dell’Ispettorato per la funzione pubblica, l’invio del Piano per le successive 

verifiche.  

 

 

10.       Clausole finali   

 

Le amministrazioni organizzano le prove selettive in strutture decentrate a livello regionale e, ove 

possibile, a livello provinciale in base al numero e alla provenienza geografica dei candidati, al fine di 

escludere rigorosamente o, quantomeno, nella massima misura possibile gli spostamenti interregionali 

dei candidati. 

In ogni caso, le prove selettive in presenza dovranno avere una durata massima di 60 minuti. 

Le prove orali e le prove pratiche previste dalle procedure concorsuali potranno svolgersi in via 

telematica. In caso di assoluta impossibilità, l’organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e pratiche 

dovranno seguire le regole del presente protocollo, opportunamente adattate. In particolare, le 

amministrazioni provvederanno a scaglionare gli orari di presentazione dei candidati al fine di evitare 

assembramenti in prossimità e all’interno dell’area concorsuale e, ove possibile, organizzeranno lo 

svolgimento delle prove pratiche in spazi aperti. 

Anche alla luce di quanto previsto dall’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, le 

disposizioni del presente protocollo non si applicano alle procedure di reclutamento del personale in 

regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta ferma 

la facoltà per le amministrazioni interessate a tale ultima fattispecie di applicare il presente protocollo. 

Per l’applicazione e la corretta gestione delle misure contenute nel presente protocollo, le amministrazioni 

si avvalgono, tramite appositi accordi, della protezione civile nazionale e/o delle protezioni civili 

regionali. 

Per tutto quanto non previsto nel presente protocollo, trovano applicazione le prescrizioni tecniche per lo 

svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle 

Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili fenomeni di 

diffusione del contagio da Covid-1, di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020 e s.m.i.     

 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Cons. Marcello Fiori 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(fornita quando i dati personali sono raccolti presso l'interessato, ai sensi dell'art. 13 del Reg. (UE) 2016/ 679) 

 
 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "GDPR"), queste informazioni descrivono le modalità di 
trattamento dei dati personali che gli interessati conferiscono al Titolare. 

 
 Titolare: Comune di SABBIONETA con sede in Piazza Ducale, 2 - 46018 Sabbioneta (MN); 
 Centralino: 0375 223011, E-mail: protocollo@comune.sabbioneta.mn.it    PEC:    
comune.sabbioneta@pec.regione.lombardia.it      PEC:   , sito web istituzionale  
http://www.comune.sabbioneta.mn.it 
 
Rappresentante: Sindaco Dott. Marco Pasquali 

 
  Dati di contatto RPD: Responsabile della protezione dei dati Sig. Orazio Repetti di Empathia s.r.l. 
 (0522 1606969 - info@empathia.it) 

 
Finalità: I dati dell’interessato sono raccolti per la finalità determinata, esplicita e legittima relativa alla gestione 
del processo/procedimento/attività di: Rilevazione temperatura corporea per contrasto e contenimento della 
diffusione del virus Covid-19. Successivamente alla raccolta, i dati sono trattati in modo che non sia 
incompatibile con la predetta finalità. Un ulteriore trattamento, a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di 
ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1 GDRP, considerato 
incompatibile con le finalità iniziali. I dati acquisiti vengono trattati esclusivamente per la finalità di gestione del 
processo/procedimento amministrativo per il quale vengono raccolti, incluse le fasi di controllo e monitoraggio, 
e possono essere trattati anche per la gestione dei processi/procedimenti connessi e trasversali, e relativi al 
controllo di qualità del servizio e alla misurazione e valutazione della performance. I dati possono essere trattati, 
altresì, per adempiere ad eventuali obblighi previsti dalla legislazione europea, dalla legislazione italiana, statale 
e regionale e dalla vigente normativa regolamentare. Si precisa che, qualora il titolare del trattamento intenda 
trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale 
ulteriore trattamento fornisce all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore 
informazione pertinente. Si precisa, altresì, che i trattamenti di dati personali che rientrano nelle materie elencate 
nell’art. 2-sexies, c. 2, D.Lgs. 196/2003 si considerano di rilevante interesse pubblico. 

 
Base giuridica: I trattamenti sono necessari per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 

 
Legittimi interessi: Non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche, nell’esecuzione dei 
loro compiti, la condizione di liceità del legittimo interesse. 

 
Categorie di destinatari: I soggetti che possono essere destinatari della comunicazione dei dati sono: 

- altri Uffici/Servizi del titolare; 
- amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, co. 1 D.Lgs. 165/2001 e/o amministrazioni inserite nell'Elenco 

ISTAT (amministrazioni inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità 
del trattamento, e che possono assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento; 

- soggetti privati a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono 
assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento. 
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Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, fatti salvi i casi in cui si renda 
necessario comunicarli ad altri soggetti coinvolti nell'attività istruttoria e nei casi specificamente previsti 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

 

Trasferimento: I dati personali, oggetto di trattamento, non vengono trasferiti a un paese terzo o a 
un'organizzazione internazionale. 

 
Conservazione: I dati sono conservati in una forma che consente l’identificazione dell’interessato per un periodo 
di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati, 
nel rispetto del principio di “limitazione della conservazione” (art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento) e in 
conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

 
Diritti dell’interessato: L’interessato può esercitare il diritto di chiedere l'accesso ai dati personali; chiedere la 
rettifica; chiedere la cancellazione ("diritto all'oblio"); chiedere la limitazione del trattamento; chiedere la 
portabilità dei dati; di opporsi al trattamento; di non essere sottoposto a processo decisionale automatizzato, 
compresa la profilazione. 

 
Diritto di revocare il consenso: Qualora il trattamento sia basato sul consenso, l'interessato ha diritto di revocare 
il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima 
della revoca 

 
Diritto di reclamo: se l’interessato ritiene che il trattamento dei dati personali viene effettuato in violazione di 
quanto previsto dal GDPR, lo stesso ha il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 GDPR 
stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 GDPR) 

 
Modalità di conferimento: Il trattamento è effettuato dal personale del Comune di Sabbioneta, che agisce sulla 
base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento. Il conferimento è 
obbligatorio. L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di gestire il processo/procedimento/attività nel cui 
ambito vanno trattati i dati. 
Con riferimento alla misurazione della temperatura corporea, l’incaricato non effettua alcuna registrazione del 
dato. L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di temperatura potrebbero 
avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. In tal caso, 
l’interessato sarà informato della circostanza. 

 
Processo decisionale automatizzato e profilazione: l’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una 
decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici 
che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla Sua persona, salvi i casi previsti dal 
GDPR. 

 
Ulteriori informazioni: In relazione alle finalità sopra descritte, i dati personali, contenuti in fascicoli, 
archivi/banche dati elettroniche e cartacee, sono trattati mediante strumenti elettronici, e senza strumenti 
elettronici, con modalità digitali e analogiche, e sono trasmessi attraverso reti non telematiche e telematiche 
unicamente dai soggetti designati e autorizzati al trattamento, operanti presso il titolare del trattamento, nonché 
dai responsabili e contitolari del trattamento. 

 
A tutela dei dati, il Titolare adotta tutte le misure di sicurezza, tecniche e organizzative, indicate dal Regolamento, 
dal D.Lgs. n. 196/2003, dai provvedimenti del Garante, e definite dallo stesso titolare in base al principio di 
responsabilizzazione (accountability). 
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Piano Operativo misure di contenimento anti-contagio 
 
 
 

del Comune di 
Sabbioneta (MN) 

 

 
per l’esecuzione delle prove d'esame 

per la selezione di un Istruttore Amministrativo C – 
Economico C1 da assegnare all’Area Amministrativa settore 

URP – ANAGRAFE - ELETTORALE 

 
Effettuata ai sensi del 

Art. 10 del D.L. 1 aprile 2021, n. 44 
coordinato con la legge di conversione 28 maggio 2021, n. 76 

 
 
 
 
 

 
Aggiornato al “Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24” 
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Nell’ambito delle misure emergenziali per il contenimento della diffusione del virus Covid-19, il D.L. 
1° aprile 2021, n. 44, coordinato con la legge di conversione 28 maggio 2021, n. 76, all’art. 10 dispone 
che, al fine di ridurre i tempi di reclutamento del personale, le amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevedono, anche in deroga alla disciplina 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 
56, modalità semplificate di svolgimento delle prove, assicurandone comunque il profilo 
comparativo, tra cui l’espletamento di una sola prova scritta e di una prova orale. 

 
Dal 3 maggio 2021 è pertanto consentito lo svolgimento delle procedure selettive in presenza dei 
concorsi banditi dalle Pubbliche Amministrazioni, nel rispetto di linee guida validate dal Comitato 
tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 
2020, n. 630, e successive modificazioni. Per effetto di tale disposizione, in data 15/04/2021, il 
Dipartimento della Funzione Pubblica ha emanato con prot. 25239 il “Protocollo per lo svolgimento 
dei concorsi pubblici, validato dal C.T.S. nella seduta del 29/03/2021”. 

 
Atteso che: 

 il fine ultimo del legislatore è quello di ridurre i tempi di reclutamento del personale delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

 l’Amministrazione ha altresì necessità, per motivi organizzativi, di provvedere 
tempestivamente alla copertura dei posti attualmente vacanti, senza poter attendere 
l’adeguamento del proprio Regolamento interno alle nuove modalità di accesso al pubblico 
impiego. 

 
In attuazione del punto 9 del protocollo della Funzione Pubblica, il Comune di Sabbioneta, tenuto 
conto dell’attuale stato di emergenza da virus Covid-19, adotta pertanto il presente Piano Operativo 
Specifico, al fine di: 

 stabilire gli adempimenti necessari per la corretta gestione e organizzazione in sicurezza 
della procedura concorsuale in oggetto, per ogni fase di svolgimento della stessa; 

 garantire lo svolgimento delle prove relative alla procedura concorsuale, con l'obiettivo di 
fornire indicazioni operative per la tutela della salute e della sicurezza sia dei candidati, sia 
dei componenti della Commissione e del personale di vigilanza. 

 
Le disposizioni fornite di seguito tengono conto delle misure generali in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19. Per tutto quanto non espressamente previsto 
nel presente documento, si rinvia al Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici reso noto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 25239 del 15/04/2021. Resta fermo, inoltre, il rispetto 
delle disposizioni per il contenimento della diffusione del virus Covid-19 adottate dal Comune 
attraverso gli appositi Protocolli per tutela e la sicurezza dei lavoratori negli ambienti di lavoro. In 
caso di emergenza, verranno attuate le procedure previste nel piano di emergenza ed evacuazione 
comunale ricompreso nel Documento di Valutazione dei Rischi dell’Ente. 

 
Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate, con particolare 
riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti e che saranno di seguito descritti. Il piano 
operativo viene pertanto reso disponibile, unitamente al Protocollo, sulla pagina web dedicata alla 
procedura concorsuale non oltre 3 giorni precedenti lo svolgimento della prima prova. 

 
L’Amministrazione assicura altresì che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i 
componenti della Commissione esaminatrice siano formati adeguatamente sull’attuazione del 
presente Piano. 

Premessa 
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Le sessioni di svolgimento delle prove sono organizzate in modo da garantire il rispetto del “criterio 
di distanza droplet” di almeno 2,25 metri tra i candidati, e tra i candidati e il personale 
dell’organizzazione/vigilanza e i componenti della commissione, in ogni fase della procedura 
concorsuale, nonché le operazioni di pulizia, sanificazione, disinfezione e bonifica, di cui al successivo 
punto dedicato. 

Affollamento previsto e Green Pass    
Il numero massimo delle persone presenti nell’Aula Concorso è di 24, così suddivise: 

 fino a n. 20 candidati
 n. 3 membri della commissione esaminatrice e il segretario verbalizzante.

Ai sensi dell’art. 6 del D.L. 24 marzo 2022 n. 24, di modifica dell’art. 9 bis del decreto-legge 22 aprile 
2021 n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021 n. 87, sino al 30 aprile 2022 sia i 
candidati che il personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri della Commissione 
esaminatrice devono essere muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 (cd. Green Pass), di cui 
all’articolo 9, comma 2, del medesimo D.L. 
I soggetti delegati quali “verificatori” sono i membri della Commissione esaminatrice, cui vengono 
impartite le necessarie istruzioni sull’esercizio dell’attività di verifica. Il candidato intestatario della 
certificazione verde COVID-19, all’atto della verifica, dimostra ai verificatori la propria identità 
personale, mediante l’esibizione di un documento di identità. L’attività di verifica delle certificazioni 
non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati dell’intestatario in qualunque forma. 

 
 
 

AREA CONCORSUALE: PALAZZO FORTI 
 
 
 

Dettaglio prescrizioni e procedure di preparazione 

copia informatica per consultazione



1  

 

  
Scelta ed ubicazione aula    

 

L’Amministrazione, tenuto conto dei “requisiti delle aree concorsuali" stabiliti dal vigente protocollo 
adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ha valutato adeguato allo scopo Palazzo Forti, 
la scelta è giustificata: 

 dalla disponibilità di un’adeguata viabilità, di aree riservate al parcheggio ed esterne (da 
adibire ad Area di Transito per lo stazionamento dei candidati, all’aperto e in luogo riparato, 
in attesa dell’identificazione e/o dell’accesso all’Aula Concorso), e di servizi igienici 
direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule;

 dall’ampiezza del locale, dotato altresì di finestrature (che consentono un'adeguata 
areazione naturale), di ingressi riservati ai candidati (distinti e separati tra loro per 
consentirne il diradamento, in entrata e in uscita dall’area).

 

Preparazione aula    
Distanziamento interpersonale 

L’aula sarà preparata utilizzando i tavoli in modo da costituire righe disposte alle porte di ingresso 
e uscita, nonché aggiungendo eventuali tavoli singoli per coprire il massimo di 23 posti previsti. 

Si dovranno considerare le distanze prevedendo: 
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 postazioni operative posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2,25 metri
l’una dall’altra, di modo che ad ogni candidato venga garantita un’area di 4,5 mq; 

 che i membri della commissione possano passare tra le righe per controllare (affinché 
transitando il commissario possa controllare sia i banchi alla sua destra, sia quelli alla sua 
sinistra, mantenendo la distanza di un metro dai candidati di tutte le righe).

La distanza sarà misurata: 

 Lateralmente: da fine sedia a inizio sedia;

 Ortogonalmente rispetto alle righe: dal centro sedia (posto occupato dalla proiezione sul 
piano della testa del candidato) al centro tavolo retrostante. Oppure, nelle righe destinate 
al transito dei commissari, aggiungendo lo spazio necessario (minimo 120 cm) tra il banco e 
lo schienale della sedia ove siede il candidato.

 

In caso di affluenza inferiore al massimo previsto, si dovrà prioritariamente: 

 ricollocare il posto assegnato ai candidati, al fine di aumentare ulteriormente il 
distanziamento laterale.

 spostare contro il muro, o rimuovere, i tavoli in eccesso, per distanziare ulteriormente 
quelli rimanenti.

 
Sui banchi sarà posto un indicatore di posizione delle sedie mediante nastro adesivo. La linea del 
nastro adesivo coinciderà con il centro della seduta. Ciò consentirà di avere sempre sotto controllo 
la posizione corretta delle persone presenti. 

 
Preparazione punti per gel sanificante 

In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 
saranno resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per la 
sanificazione delle mani. 

L’Amministrazione rende altresì disponibili mediante l’apposita cartellonistica allegata, in prossimità 
dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. 

 
Affissione cartelli 

Disposti i banchi e le sedie, si provvederà all’affissione dei cartelli informativi allegati al presente 
documento. Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le 
planimetrie dell’area concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per 
raggiungere le aule Concorso; le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, 
l’indicazione delle file e l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati. 

I cartelli dovranno essere visibili dai diversi punti dell’aula. 
 

Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali. 

Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata: 
 la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata

della sessione/i giornaliera/e; 
 la pulizia giornaliera;
 la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche, deilocali, 
degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;

 la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici; all’interno degli stessi dovrà essere 
sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con apertura a 
pedale. L’accesso dei candidati dovrà essere limitato dal personale addetto, al fine di evitare

  sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali.  
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Requisiti delle Ditte incaricate delle operazioni di pulizia, bonifica e sanificazione 

Le Ditte incaricate dovranno: 

 Essere regolarmente iscritte alla CCIA con ATECO: 81.21, oppure 81.22, oppure 81.29.

 Dichiarare di avere un responsabile tecnico secondo le prescrizioni del DM 274/1997.

 Eseguire le operazioni secondo quanto previsto dalle vigenti circolari Min. Salute / ISS.

 Rilasciare al termine dei lavori regolare dichiarazione di esecuzione dei lavori a regola
d’arte (per le pulizie) e secondo prescrizione della citata circolare. 

 

Dettaglio operazioni per i giorni delle prove    

Preparazione per ingresso candidati    

Aerazione locali e affissione cartelli 

Si procederà ad affiggere all’esterno i cartelli di informazione predisposti e allegati al presente 
documento. 

I locali saranno aperti e aerati prima dell’ingresso dei candidati, e saranno mantenute aperte porte 
e finestre, compatibilmente con le condizioni meteorologiche, per tutta la durata delle prove. 

Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse verrà applicata apposita segnaletica orizzontale o 
verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento 
costante della distanza interpersonale di sicurezza. 

 
Predisposizione postazioni di identificazione 

Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro 
di materiale o documentazione relativa alle prove non deve avvenire brevi mani, ma mediante 
deposito e consegna su un apposito piano di appoggio o appositi contenitori documentali. Deve 
essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante postazioni dedicate, delle donne in 
stato di gravidanza, dei candidati diversamente abili edei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. 
Presso le postazioni di identificazione dovranno essere resi disponibili appositi dispenser di gel 
idroalcolico. 

 
Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni 
di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le operazioni concorsuali 
si rendono disponibili penne preventivamente disinfettate. 

 
Per velocizzare le procedure di identificazione e accesso alla sala, i candidati dovranno: 

 presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da 
documentare);

 esibire, all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale, certificazione verde COVID-19 (cd. 
Green Pass rafforzato), di cui all’art. 9, c. 2, del D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente a un documento di identità 
in corso di validità;
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Modalità operative per diffusione informazioni    
All’arrivo dei candidati (che presumibilmente si presenteranno con congruo anticipo) un incaricato 
provvederà a informare del rispetto delle distanze in fila e verificherà che esse siano rispettate. 

I candidati saranno altresì debitamente informati sulle modalità di registrazione e di occupazione del 
posto loro assegnato, e in particolare che: 

 Devono sanificare le mani prima di registrarsi e subito dopo.

 Devono presentare una delle certificazioni verdi COVID-19 (cd. Green Pass), di cui all’art.9,
c. 2, del D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, unitamente a un documento di identità in corso di validità. 

 I posti dovranno esser occupati a partire dalla prima riga più vicina all’ingresso, da quello in 
fondo a salire, secondo le modalità descritte nel successivo punto “Spostamenti” e dalle 
planimetrie della sala rese disponibili dall’Amministrazione.

 Dovranno attenersi alla distanza di sicurezza, senza spostarsi rispetto alle posizioni 
assegnate.

 È vietato il consumo di alimenti ad eccezione delle bevande, di cui i candidati potranno 
munirsi preventivamente;

 
 

Il presidente della Commissione esaminatrice, o altro membro individuato a tal scopo, informerà 
infine i candidati circa il corretto utilizzo del materiale fornito per l’esecuzione della prova scritta: 

 I fogli per la stesura della prova saranno resi disponibili, prima dell’ingresso dei candidati, 
direttamente al posto di ognuno dei partecipanti da parte del personale addetto, che dovrà 
provvedere alla preventiva sanificazione delle mani.

 La traccia della prova sarà comunicata verbalmente, se possibile, in base al suo contenuto. 
In alternativa il personale addetto, previa sanificazione delle mani, consegnerà ai candidati 
le fotocopie della prova estratta;

 Le penne preventivamente disinfettate saranno fornite dal personale addetto, prima 
dell’ingresso dei candidati e previa sanificazione delle mani, direttamente al posto di ognuno 
dei partecipanti, che le conserveranno fino al termine della prova scritta.

 Al termine della prova scritta, i candidati dovranno ripetere la sanificazione delle mani prima 
di provvedere alla chiusura in autonomia delle buste (da lasciare sulla propria postazione).

 Sulle buste delle prove saranno apposti tre timbri sui lembi di chiusura (lato destro, centro 
e lato sinistro) in modo da evitare il contatto diretto.

 Il Presidente della Commissione, prima di raccogliere le buste della prova scritta, dovrà 
sanificare le mani. Le buste saranno poi poste inun apposito contenitore chiuso. Al termine 
dell’operazione, il Presidente provvederà alla sanificazione delle mani.

 Per la correzione degli elaborati, i componenti della Commissione e il segretario dovranno 
provvedere alla sanificazione delle mani prima e dopo l’apertura di ogni singola busta, e alla 
sanificazione dei singoli fogli mediante l’impiego di uno spray secco disinfettante e 
igienizzante specifico per la carta (che non bagni, macchi o alteri i colori).

 
Al fine di accelerare la conclusione del procedimento concorsuale (fine ultimo del legislatore) e 
quindi di provvedere alla tempestiva copertura del posto (per comprovate esigenze di servizio), la 
prova scritta si svolgerà pertanto mediante l’impiego di materiale cartaceo, data l’impossibilità 
concreta, di natura organizzativa e finanziaria, per l’Ente di adottare, sin da subito, la nuova 
disciplina. 
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L’impiego del materiale cartaceo si ritiene altresì possibile in analogia e nel rispetto delle analoghe 
misure emergenziali vigenti per il contenimento della diffusione del virus Covid-19 (come ad 
esempio: “È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e 
materiale informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione 
delle mani”; “l'isolamento preventivo delle collezioni delle biblioteche e degli archivi si intende 
limitato ai materiali che provengono dal prestito agli utenti e quindi da un flusso esterno non 
controllato, e che pertanto non si applica alla consultazione interna, che deve avvenire sempre previa 
igienizzazione delle mani”). 

 
 
 

Gestione spazi dell’aula    

Spostamenti    
I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - 
ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale - 
organizzazione delle sedute - uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati 
e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 
verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono 
essere separati e correttamente identificati. 

 
I candidati accederanno, uno alla volta, all’area concorsuale e dovranno immettersi in un percorso 
ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di segnaletica (orizzontale o verticale) 
indicante la distanza minima di 2,25 metri tra persona e persona. Il percorso è finalizzato a 
raggiungere l’area di transito. 

 
I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per tutto il 
periodo antecedente alla prova e quello della prova stessa, finché non saranno autorizzati all’uscita, 
uno alla volta, in modo da evitare assembramenti. 

 
Prima dell’inizio della prova i candidati potranno recarsi ai servizi igienici, uno alla volta, in modo da 
evitare assembramenti. Durante l’orario d’esame, della durata massima di 60 minuti, non sarà 
permesso l’allontanamento dalla propria postazione se non per motivi indifferibili. 

 
Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare 
solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze 
inferiori a 2,25 metri. 

 
I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli 
assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse verrà applicata apposita segnaletica 
orizzontale o verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del 
mantenimento costante della distanza interpersonale di sicurezza. La procedura di deflusso dei 
candidati dalle aule concorsi dovrà essere gestita scaglionando, in maniera ordinata, e invitando 
all’uscita i candidati ordinandoli per singola fila, progressivamente. 

 
Dovrà essere prioritariamente garantito il deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato 
di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati dovrà essere espletato in maniera ordinata alfine di 
garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno m. 2,25. In ogni caso il deflusso avverrà 
previa autorizzazione da parte della commissione, che stabilirà, in base alla posizione occupata dal 
candidato, quale percorso utilizzare. Tendenzialmente quello dal lato più corto rispetto alla sua 
posizione assegnata, sempre facendo attenzione al rispetto delle distanze interpersonali. 
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Aerazione ambienti    
Incrementare l’aerazione degli ambienti (con circolazione di aria pulita aprendo porte e finestre dei 
locali). Dovrà rimanere aperto anche il corridoio di accesso ai servizi igienici / uscita di emergenza. 

 

Precauzioni igieniche personali    
Occorre sensibilizzare costantemente i candidati ad attuare corrette prassi igieniche personali. 

Sia dentro, sia fuori dei locali del concorso, dovranno essere affissi opportuni cartelli tendenti a tale 
sensibilizzazione. 

 
Lavaggio mani 

Lavaggio frequente delle mani con acqua e sapone, o con gel idroalcolico, secondo le istruzioni 
riportate e schematizzate in tabella. La durata del lavaggio almeno 40 secondi. 

Il lavaggio o la sanificazione è obbligatorio all’entrata dell’aula, Il gel è a disposizione all’ingresso 
ed in luoghi accessibili ai candidati. 

Istruzioni lavaggio mani (almeno 40 secondi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Occorrerà ricordare ed essere ben consapevoli di evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con guanti 
e mani sporche (non preventivamente lavate e sanificate con gel). 

Attenzione: è particolarmente naturale e frequente toccarsi tali parti del corpo poiché sono gesti del 
tutto naturali ed inconsapevoli! Infatti, una di tali parti viene toccata con le mani diverse centinaia 
di volte in una giornata e più volte in un minuto. 

L’uso dei guanti statisticamente riduce un po’ questa frequenza, ma non la esclude, pertanto per chi 
indossa i guanti occorrerà detergerli periodicamente con gel idro alcolico. 
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Dispositivi di protezione individuale    
I candidati dovranno indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale 
sino all’uscita, dispositivi medici di tipo mascherina chirurgica oppure FFP1 o FFP2. 

L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo dei facciali (copertura delle vie aeree, 
naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. 

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati, nonché i 
componenti della Commissione esaminatrice, devono essere muniti di dispositivi medici di tipo 
mascherina chirurgica oppure FFP1 o FFP2. 

Non si ritiene necessario l’utilizzo dei guanti per il personale addetto alla identificazione dei 
candidati, bensì una frequente ed accurata igienizzazione delle mani. 

 
 

 

Regole di mantenimento distanza sociale    
 

Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 metri tra 
i candidati e tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici 
in ogni fase della procedura concorsuale. 

 
Schema riepilogo (distanza e DPI)      

 

  
  

Senza mascherina Senza mascherina  

Distanza almeno 2,25 m 
   

   

   
 Distanza minima > 2,25 m 

 

2,25 mt 
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Non siamo protetti 

 

Con mascherina Senza mascherina 
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  
  

Chi indossa la mascherina 
protegge quello senza, ma 
non è protetto 

 
 
 
 
 

Con mascherina Con mascherina  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  
Ciascuno protegge l’altro 

 
 

Con mascherina Con FFP con valvola di 
espirazione 

 

  
 
 
 
 
 

  

  

  

  
Chi ha il FFP con valvola può 
contagiare gli altri perché il 
droplet non è filtrato in 
uscita 

  

Con mascherina Con facciale senza valvola 
  

  

  

  

  

  

  
Chi indossa il facciale senza 
valvola espira ed il suo fiato 

viene filtrato, quindi non 
infetta l’altro 
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Con facciale con valvola di 
espirazione 

Con facciale con valvola di 
espirazione 

 

  
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  
  

Ognuno è protetto dall’esterno 

 
 

Con facciale senza valvola 
di espirazione 

Con facciale senza valvola 
di espirazione 

 

  

  

  

  

  
  

Ognuno è protetto dall’esterno e non infetta 
nemmeno gli altri 

  
  

Con facciale con valvola di 
espirazione 

Con facciale senza valvola 
di espirazione 

 

  
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  
  

Ognuno è protetto dall’esterno 
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Si ricordano i seguenti concetti relativi al corretto indossamento dei DPI e presidi medici. 
 

DPI e presidi medici chirurgici: differenza e uso    
 

La mascherina chirurgica 
 

 
Il facciale filtrante 

 

Allegato formazione: Uso DPI  
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Dubbia la possibilità di riutilizzo 

Da fare solo in caso emergenziale, qualora non siano disponibili mascherine o facciali nuovi 
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Procedure indossamento e rimozione Facciali filtranti    

I candidati dovranno indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino 
all’uscita, I dispositivi medici di tipo mascherina chirurgica oppure FFP1 o FFP2. 
 
Controlla sempre che i dispositivi non siano danneggiati (tagli, buchi ecc.) 

Ricorda sempre che le mani devono essere pulite sia quando li indossi, sia quando li rimuovi. 
 

Indossare facciale progettato con bardatura dietro il capo 
 

1 come prendere il facciale Per tutti i tipi di facciale, sia con, sia senza valvola 

 

 

Per tutti i tipi di facciale, sia con valvola, sia senza 
valvola 

Con le mani pulite: 

appoggiare la parte esterna sul palmo facendo attenzione 
a non toccare l’interno. 

Fare in modo che la bardatura (laccetti) risultino essere a 
penzoloni come in figura. 

Lo stringi naso (barretta morbida esterna o interna ai veli 
della parte superiore del facciale) deve trovarsi verso la 
parte esterna del palmo, perché, una volta indossato, 
dovrà essere posizionato sul naso. 

2. come indossarlo Per tutti i tipi di facciale, sia con valvola, sia senza 
valvola 

Appoggiare il facciale sulla bocca e sul naso partendo dal 
mento. 

Afferrare il laccetto superiore della bardatura e portarlo 
dietro la testa, posizionandolo al di sopra delleorecchie. 

Ripetere la stessa operazione con il laccetto   inferiore, 
posizionandolo al di sotto delle orecchie. 

ATTENZIONE: non incrociare i laccetti; specialmente con i 
facciali che hanno un collegamento distanziato tra la 
parte alta e quella bassa, incrociare i laccetti può creare 
delle tensioni di forza che tendono a creare fessure tra i 
due punti di aggancio, con rischi di infiltrazione. 

ATTENZIONE: la barba lunga può pregiudicare la 
perfetta aderenza al volto. È consigliato radersi 

Corretto indossamento dei DPI  
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3. regolare la tensione dei laccetti della 
bardatura 

 

 
 

Per tutti i tipi di facciale, sia con valvola, sia senza 
valvola 

In alcuni modelli è possibile regolare la tensione dei 
laccetti. 

In questo caso regolare la tensione non troppo stretta per 
evitare difficoltà e dolori in caso di lunga permanenza sul 
volto. 

Non troppo largo. 

Deve garantire l’aderenza, senza provocare dolore o 
eccessiva compressione. 

4. regolare lo stringinaso 
 

 
 
 

Per tutti i tipi di facciale, sia con valvola, sia senza 
valvola 

Con entrambe le mani 

Adattare lo stringinaso con un movimento simile a 
quando si spalma la crema per il viso dalla sommità 
centrale facendo scivolare le mani verso il basso. 

ATTENZIONE: è importante fare il movimento con 
entrambe le mani. L’uso di una sola mano non permette 
una buona simmetria nella regolazione. 

5 fare la prova di tenuta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Secondo il tipo di facciale 

Per facciale senza valvola Prova di espirazione: 

 Con entrambe le mani coprire tutto il facciale, cercando di 
farle aderire come per tapparlo tutto. 

 Espirare (soffiare dal naso) velocemente e 
profondamente. 

 Si deve percepire un aumento di pressione, un 
rigonfiamento del facciale 

Non si deve sentire aria che esce dai bordi 
 

Per facciale con valvola Prova di inspirazione: 

 Con entrambe le mani coprire tutto il facciale, cercando di 
farle aderire come per tapparlo tutto. 

 Inspirare velocemente e profondamente dal naso. 
 Dovrà percepirsi una sensazione di depressione 

all’interno del facciale. Si percepirà che la 
“conchiglia” del facciale tenderà ad essere 
“risucchiata” verso il volto. Significa che è ben 
indossato 

Non si deve sentire aria che entra dai bordi 
 

ATTENZIONE: la prova di tenuta va sempre fatta. 

Se la prova (espirazione o inspirazione) non dà risultati positivi, 
significa che il facciale non è indossato bene. In tal caso 
toglierlo completamente e ripetere da capo tutte le operazioni 
descritte 

copia informatica per consultazione



 

Alcuni altri tipi di bardatura di facciale 
 

Bardatura con laccetti da orecchie 
 

 

 
 

Con questo tipo di facciale i laccetti della bardatura si 
devono collocare dietro le orecchie. 

Salvo questo particolare si seguono le medesime regole 
sopra indicate 

Assicurarsi che lo stringinaso sia nella parte alta 

In periodo transitorio sono ammessi facciali che anziché 
marcati CE hanno classificazione USA (testati da INAIL) 

N95 assimilato per caratteristiche a FFP2 

N99 assimilato per caratteristiche a FFP3 

 
 

Bardatura scorrevole passante per asola 
 

 
 
 

 

Ricordate che un facciale è sempre fissato al volto con 
almeno 2 laccetti di bardatura 

In questo caso la bardatura è costituita da un nastro 
elastico unico che passa per l’asola destra e sinistra del 
facciale e deve essere fissata sempre con ulna parte 
dietro la nuca ed una sotto le orecchie 

 
 

Nel caso sotto riportato invece erroneamente è stato 
tirato tutto il nastro della bardatura e l’utilizzatore ha 
usato il laccio in maniera singola lasciandolo sopra lo 
stringi naso. 

Avrebbe dovuto tirarlo dalla parte superiore e infilarlo 
dietro la nuca nella posizione evidenziata dalla linea 
tratteggiata 

Questo è un gravissimo errore, poiché non è assicurata 
la tenuta! 

(Foto scattata da servizio giornalistico su televisione) 

Per la rimozione del facciale filtrante: 

Ricordarsi che protegge dall’esterno e che l’esterno è infetto e contaminato, quindi: 
 Lavarsi le mani. 
 Rimuoverlo tenendolo per i lacci senza toccarlo 
 Smaltirlo secondo prescrizioni. 
 Rilavarsi le mani. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(fornita quando i dati personali sono raccolti presso l'interessato, ai sensi dell'art. 13 del Reg. (UE) 2016/ 679) 

 
 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "GDPR"), queste informazioni descrivono le 
modalità di trattamento dei dati personali che gli interessati conferiscono al Titolare. 

 
Titolare: Comune di SABBIONETA con sede in Piazza Ducale, 2 - 46018 Sabbioneta (MN); 
Centralino: 0375 223011, E-mail: protocollo@comune.sabbioneta.mn.it 
PEC: comune.sabbioneta@pec.regione.lombardia.it, sito web istituzionale 
http://www.comune.sabbioneta.mn.it 

 
Rappresentante: Sindaco Dott. Marco Pasquali 

 
Dati di contatto RPD: Responsabile della protezione dei dati Sig. Orazio Repetti di Empathia s.r.l. 
(0522 1606969 - info@empathia.it) 

 
Finalità: I dati dell’interessato sono raccolti per la finalità determinata, esplicita e legittima relativa alla gestione 
del processo/procedimento/attività di: Contenimento della diffusione del virus Covid-19. Successivamente alla 
raccolta, i dati sono trattati in modo che non sia incompatibile con la predetta finalità. Un ulteriore trattamento, 
a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, 
conformemente all’articolo 89, paragrafo 1 GDRP, considerato incompatibile con le finalità iniziali. I dati 
acquisiti vengono trattati esclusivamente per la finalità di gestione del processo/procedimento amministrativo 
per il quale vengono raccolti, incluse le fasi di controllo e monitoraggio, e possono essere trattati anche per la 
gestione dei processi/procedimenti connessi e trasversali, e relativi al controllo di qualità del servizio e alla 
misurazione e valutazione della performance. I dati possono essere trattati, altresì, per adempiere ad eventuali 
obblighi previsti dalla legislazione europea, dalla legislazione italiana, statale e regionale e dalla vigente 
normativa regolamentare. Si precisa che, qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati 
personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento 
fornisce all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. Si 
precisa, altresì, che i trattamenti di dati personali che rientrano nelle materie elencate nell’art. 2-sexies, c. 2, 
D.Lgs. 196/2003 si considerano di rilevante interesse pubblico. 

 
Base giuridica: I trattamenti sono necessari per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui e' investito il titolare del trattamento. 

 
Legittimi interessi: Non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche, nell’esecuzione 
dei loro compiti, la condizione di liceità del legittimo interesse. 

 
Categorie di destinatari: I soggetti che possono essere destinatari della comunicazione dei dati sono: 
- altri Uffici/Servizi del titolare; 
- amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, co. 1 D.Lgs. 165/2001 e/o amministrazioni inserite nell'Elenco 

ISTAT (amministrazioni inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 
3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del 
trattamento, e che possono assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento; 

- soggetti privati a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono assumere 
il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento. 

Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, fatti salvi i casi in cui si renda 
necessario comunicarli ad altri soggetti coinvolti nell'attività istruttoria e nei casi specificamente previsti 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

 
Trasferimento: I dati personali, oggetto di trattamento, non vengono trasferiti a un paese terzo o a 
un'organizzazione internazionale. 

 
Conservazione: I dati sono conservati in una forma che consente l’identificazione dell’interessato per un periodo 
di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati, 
nel rispetto del principio di “limitazione della conservazione” (art. 5, par. 1, lett. e)del Regolamento) e in 
conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 
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Diritti dell’interessato: L’interessato può esercitare il diritto di chiedere l'accesso ai dati personali; chiedere 
la rettifica; chiedere la cancellazione ("diritto all'oblio"); chiedere la limitazione del trattamento; chiedere la 
portabilità dei dati; di opporsi al trattamento; di non essere sottoposto a processo decisionale automatizzato, 
compresa la profilazione. 

 
Diritto di revocare il consenso: Qualora il trattamento sia basato sul consenso, l'interessato ha diritto di revocare 
il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima 
della revoca 

 
Diritto di reclamo: se l’interessato ritiene che il trattamento dei dati personali venga effettuato in violazione di 
quanto previsto dal GDPR, lo stesso ha il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 GDPR 
stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 GDPR) 

 
Modalità di conferimento: Il trattamento è effettuato dal personale del Comune di Sabbioneta, che agisce sulla 
base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento. Il conferimento è 
obbligatorio. L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di gestire il processo/procedimento/attività nel cui 
ambito vanno trattati i dati. 
Con riferimento alla misurazione della temperatura corporea, l’incaricato non effettua alcuna registrazione del 
dato. L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di temperatura potrebbero 
avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. In tal caso, 
l’interessato sarà informato della circostanza. 

 
Processo decisionale automatizzato e profilazione: l’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una 
decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti 
giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla Sua persona, salvi i casi previsti 
dal GDPR. 

 
Ulteriori informazioni: in relazione alle finalità sopra descritte, i dati personali, contenuti in fascicoli, 
archivi/banche dati elettroniche e cartacee, sono trattati mediante strumenti elettronici, e senza strumenti 
elettronici, con modalità digitali e analogiche, e sono trasmessi attraverso reti non telematiche e telematiche 
unicamente dai soggetti designati e autorizzati al trattamento, operanti presso il titolare del trattamento, nonché 
dai responsabili e contitolari del trattamento. 

 
A tutela dei dati, il Titolare adotta tutte le misure di sicurezza, tecniche e organizzative, indicate dal 
Regolamento, dal D.Lgs. n. 196/2003, dai provvedimenti del Garante, e definite dallo stesso titolare in base al 
principio di responsabilizzazione (accountability). 
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Gentili signori/e, per la sicurezza di tutti 
vi preghiamo di: 

 

Entrare con la 
mascherina 

correttamente indossata 
naso e bocca coperti 

 
Sanificare mani o guanti 

all’ingresso 
e 

prima di consegnare 
  gli elaborati  

 
 
 
 

Mantenere sempre 
la distanza almeno 

2,25 m. dalle persone 

  2,25  
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Per favore 
sanifica le mani 

o i guanti 
prima di entrare, grazie 
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MISURE DI CONTENIMENTO E 
ANTI CONTAGIO COVID-19 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lavati o sanifica spesso 
le mani o i guanti 

Non toccarti 
naso, bocca, occhi 

se non hai lavato prima le mani 
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Questa porta è 
riservata per 

l’ingresso 
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Questa porta è 
riservata per 

L’uscita 
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Per favore mantieni la distanza, almeno 2,25 metri dalle persone 

Grazie 

  2,25   
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